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SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 aprile 2025. — Presidenza del
vicepresidente Giovanni Luca CANNATA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 12.40.

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di re-

clutamento e funzionalità delle pubbliche

amministrazioni.

C. 2308-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, fa presente che
la Commissione è chiamata ad esaminare,
ai fini dell’espressione del parere di com-
petenza all’Assemblea, il testo del disegno
di legge che dispone la conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 14
marzo 2025, n. 25, recante disposizioni ur-
genti in materia di reclutamento e funzio-
nalità delle pubbliche amministrazioni.

Ricorda che il testo iniziale del provve-
dimento è stato già esaminato in sede con-

sultiva dalla Commissione che, sullo stesso,
ha espresso, nella seduta del 16 aprile 2025,
un parere favorevole con quattro condi-
zioni volte a garantire il rispetto dell’arti-
colo 81 della Costituzione, riferite all’arti-
colo 7, commi 1 e 4, e all’articolo 12,
comma 9, e quattro condizioni riferite al-
l’articolo 2, comma 3, all’articolo 7, comma
1, all’articolo 18, comma 1, e all’articolo 19,
comma 9.

Evidenzia che tutte le predette condi-
zioni sono state recepite dalle Commissioni
riunite Affari costituzionali e Lavoro pub-
blico e privato.

Segnala, quindi, che, alla luce di tale
circostanza, sono in questa fase oggetto
dell’esame della Commissione le modifiche
e le integrazioni apportate al testo del
decreto-legge dalle Commissioni riunite Af-
fari costituzionali e Lavoro pubblico e pri-
vato nel corso dell’esame in sede referente.

In proposito, fa presente che le proposte
emendative approvate in sede referente non
sono corredate di relazione tecnica, ad ec-
cezione delle proposte 12.185, 17.02 e 21.3
presentate dal Governo.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, segnala che nella propria
relazione si soffermerà sulle disposizioni
rispetto alle quali ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.
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In primo luogo, con riferimento all’ar-
ticolo 2, comma 2-ter, osserva preliminar-
mente che le disposizioni in esame auto-
rizzano, per il potenziamento delle attività
finalizzate alla tutela del territorio e alla
gestione delle acque nonché alla mitiga-
zione del dissesto idrogeologico e del cam-
biamento climatico, le Autorità di bacino
distrettuali a utilizzare le risorse disponi-
bili di cui all’articolo 1, comma 698, della
legge n. 197 del 2022 e alla legge n. 213 del
2023, stanziate nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, per il reclutamento, nei limiti
delle predette risorse e della vigente dota-
zione organica, di personale con contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, mediante l’indizione di procedure con-
corsuali pubbliche o lo scorrimento di vi-
genti graduatorie di concorsi pubblici. Al
riguardo, premesso che la coerenza tra i
reclutamenti da effettuare e le risorse da
utilizzare dovrà essere verosimilmente as-
sicurata dall’apposito decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
da adottare di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, alla cui ema-
nazione sono subordinati i reclutamenti,
ritiene comunque opportuno acquisire dati
ed elementi di valutazione volti a verificare
l’invarianza di oneri per la finanza pub-
blica.

Fa presente, poi, che l’articolo 3, comma
1, lettera e-bis), prevede che le amministra-
zioni pubbliche, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, pre-
vio svolgimento di procedure selettive, pos-
sano coprire le vacanze di organico conse-
guenti al collocamento in aspettativa non
retribuita di proprio personale dipendente
mediante il ricorso a contratti a tempo
determinato di durata non superiore all’ef-
fettiva durata dell’aspettativa. Tali contratti
si intendono risolti alla data di rientro in
servizio del personale collocato in aspetta-
tiva, come sancito dal comma 1, lettera
e-bis). Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo chiarisca se agli oneri derivanti
dal ricorso ai contratti a tempo determi-
nato si provvederà con i risparmi di spesa
derivanti dal collocamento in aspettativa
non retribuita del personale dipendente.

Per quanto riguarda l’articolo 4, comma
4-bis, rileva preliminarmente che le norme
in esame autorizzano una spesa pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, finalizzata alla prose-
cuzione dell’attività dei corpi civili di pace.
In merito ai profili di copertura finanzia-
ria, fa presente che il comma 4-bis dell’ar-
ticolo 4 provvede agli oneri derivanti dal-
l’autorizzazione di spesa recata dal mede-
simo comma, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
mediante corrispondente riduzione della
quota per interventi del finanziamento an-
nuale di cui all’articolo 18, comma 2, let-
tera c), della legge n. 125 del 2014.

In proposito, rappresenta che il citato
articolo 18, recante la disciplina di bilancio
dell’Agenzia italiana per la cooperazione
allo sviluppo, ha previsto, al comma 2,
lettera c), tra i mezzi finanziari complessivi
dell’Agenzia, un finanziamento annuale
iscritto in appositi capitoli dello stato di
previsione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

Al riguardo, nel rilevare che la disposi-
zione in esame non appare riconducibile
alla riduzione di una precedente autoriz-
zazione legislativa di spesa, dovendosi piut-
tosto configurare come utilizzo di risorse
iscritte nel bilancio di previsione, fa pre-
sente che le predette risorse risultano at-
tualmente iscritte sui distinti capitoli 2021,
2024, 2171, 2185, 7171 e 7172 dello stato di
previsione del predetto Ministero. Consi-
dera, pertanto, necessario che il Governo
chiarisca quale dei predetti capitoli di bi-
lancio è oggetto di riduzione e fornisca
assicurazioni in ordine al fatto che l’uti-
lizzo delle predette risorse non rechi pre-
giudizio allo svolgimento delle attività di
cooperazione alle quali le risorse risultano
preordinate a legislazione vigente.

Fa presente, quindi, che l’articolo 4,
comma 7-bis, consente agli enti pubblici di
ricerca di destinare determinate risorse fi-
nalizzate alla valorizzazione del personale
tecnico-amministrativo, nel limite del 50
per cento di quelle assegnate a ciascun
ente, al fine di effettuare progressioni eco-
nomiche e progressioni di carriera. A tal
fine, gli enti interessati si avvalgono prio-
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ritariamente degli esiti delle procedure se-
lettive già svolte nonché di nuovi bandi.

Al riguardo, ritiene opportuno un chia-
rimento da parte del Governo in merito
alla congruità delle risorse residue desti-
nate alla valorizzazione del personale tec-
nico-amministrativo, posto che, qualora tali
risorse, per effetto della decurtazione pre-
vista, non risultassero congrue, si determi-
nerebbero i presupposti per un successivo
necessario rifinanziamento delle stesse.

In merito all’articolo 4, commi da 9-ter
a 9-sexies, rileva che le norme in esame
istituiscono presso le istituzioni statali del-
l’alta formazione e specializzazione arti-
stica e musicale, al di fuori delle dotazioni
organiche vigenti, la posizione di dirigente
amministrativo di seconda fascia, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato di
durata non superiore a cinque anni, rin-
novabile per una sola volta. Le citate po-
sizioni, fissate in numero non superiore a
trentacinque, sono individuate, sulla base
di un’aggregazione territoriale, con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca.

Ai fini dell’istituzione delle posizioni di
dirigente amministrativo di seconda fascia
a tempo determinato, a decorrere dall’anno
2026, nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca sono istituiti
un fondo destinato alla copertura della
retribuzione tabellare, con una dotazione
pari a euro 2.538.802, e un fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retri-
buzioni di posizione e di risultato, con una
dotazione pari a euro 2.496.149.

Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo fornisca i dati sottostanti la quan-
tificazione indicata.

Osserva, poi, che l’articolo 5-bis auto-
rizza il Ministero della salute, per gli anni
2025 e 2026, ad assumere a tempo inde-
terminato, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali e con corrispondente incre-
mento della relativa dotazione organica, un
contingente di otto dirigenti di seconda
fascia, di ventitré dirigenti sanitari e di
novanta unità di personale non dirigenziale
dell’Area funzionari, mediante lo scorri-
mento delle vigenti graduatorie di concorsi
pubblici ovvero mediante procedure con-
corsuali pubbliche. Il contingente di perso-

nale degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro della salute viene inoltre in-
crementato di 10 unità di personale non
dirigenziale e a tal fine la dotazione finan-
ziaria destinata alle esigenze dei predetti
uffici è incrementata complessivamente di
830.280 euro annui a decorrere dal 2025.
Gli oneri complessivi derivanti dall’articolo
sono indicati pari a 6.083.384 euro per il
2025 e a 10.774.487 euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

Al riguardo, rileva l’opportunità di ac-
quisire i dati sottostanti la determinazione
degli importi della spesa autorizzata dal
comma 1, nonché di quelli indicati al comma
3, evidenziando altresì l’opportunità di in-
tervenire sul testo in esame, al fine di
ricondurre l’autorizzazione all’assunzione
delle suddette unità di personale e l’incre-
mento dei componenti degli Uffici di di-
retta collaborazione, entro un contingente
massimo in modo da rendere la norma
coerente con il limite massimo di spesa da
essa stessa indicato.

Relativamente all’articolo 6-bis, eviden-
zia che la disposizione autorizza l’Autorità
« Garante nazionale dei diritti delle per-
sone con disabilità », nei limiti della dota-
zione organica vigente, come determinata
dall’articolo 3, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 20 del 2024 e dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
settembre 2024, a bandire i concorsi pub-
blici per l’assunzione di personale non di-
rigenziale con procedura selettiva per titoli
ed esame orale. Evidenzia che le richia-
mate disposizioni del citato decreto legisla-
tivo prevedono come decorrenza per la
piena effettività del ruolo e della dotazione
organica del personale dipendente dell’Au-
torità una decorrenza non anteriore al 1°
gennaio 2026. Ricorda inoltre che l’articolo
7, comma 1, del richiamato decreto legi-
slativo determina gli oneri derivati dall’i-
stituzione della medesima Autorità in euro
1.683.000 per il 2025 e in euro 3.202.000
annui a decorrere dal 2026 e che la relativa
relazione tecnica riferisce, altresì, all’eser-
cizio 2026 la componente dei suddetti oneri
concernente le assunzioni di personale non
dirigente stimandone la relativa incidenza
permanente in euro 1.543.354,27.
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Tanto premesso, considerato che l’auto-
rizzazione allo svolgimento di procedure
concorsuali finalizzate all’assunzione di per-
sonale a tempo indeterminato nelle ammi-
nistrazioni pubbliche dovrebbe indicare an-
che le risorse con cui farvi fronte, ritiene
che andrebbe valutata l’opportunità di in-
tegrare la disposizione in parola facendo
decorrere le relative assunzioni da una
data non anteriore al 1° gennaio 2026,
coerentemente con quanto previsto dalle
soprarichiamate disposizioni, prescrivendo,
altresì, che ai relativi oneri assunzionali si
provvederà nell’ambito delle risorse già a
tal fine stanziate a normativa vigente ai
sensi dell’articolo 7, comma 1 del decreto
legislativo n. 20 del 2024.

Fa presente, poi, che nel corso dell’e-
same in sede referente è stato modificato e
integrato il comma 1 dell’articolo 7 del
decreto, che, per la funzionalità della Com-
missione RIPAM, ha istituito presso il Di-
partimento della funzione pubblica un uf-
ficio, articolato in due servizi con destina-
zione presso lo stesso di un contingente
massimo di trenta unità di personale non
dirigenziale, proveniente dai ruoli della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri o da altre
pubbliche amministrazioni, collocato in po-
sizione di comando, aspettativa, fuori ruolo
o altro analogo istituto previsto dai rispet-
tivi ordinamenti di appartenenza. Le mo-
difiche apportate precisano che quindici
delle suddette trenta unità di personale
sono assunte attraverso procedure concor-
suali pubbliche o mediante utilizzo di gra-
duatorie vigenti; confermando per le re-
stanti quindici unità, la relativa individua-
zione nell’ambito del personale apparte-
nente ai ruoli della Presidenza del Consiglio
dei ministri o di altre pubbliche ammini-
strazioni. Infine, l’incidenza dei relativi oneri
è stata rideterminata in aumento passando
da euro 1.269.174 ad euro 1.663.105 per il
2025 e da euro 1.692.231 a euro 2.494.656
euro a decorrere dal 2026. Al riguardo,
ritiene necessario che siano forniti dal Go-
verno i dati sottostanti la quantificazione
indicata.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, con riferimento al comma 1 dell’ar-
ticolo 7 rileva che a seguito delle modifiche

introdotte nel corso dell’esame in sede re-
ferente è stata incrementata, rispetto al
testo originario, la quantificazione degli
oneri derivanti dalla disposizione, per un
importo pari a 393.931 euro per l’anno
2025 e a 802.425 euro annui a decorrere
dall’anno 2026, ferma restando l’imputa-
zione della relativa copertura finanziaria a
carico del fondo di cui all’articolo 1, comma
613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Analogamente, il successivo comma 4,
ultimo periodo, dello stesso articolo 7 fa
fronte ai maggiori oneri, rispetto a quelli
indicati nel testo originario della medesima
disposizione, derivanti dal recepimento di
una condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, conte-
nuta nel parere espresso dalla Commis-
sione nella seduta dello scorso 16 aprile in
sede di esame del testo iniziale del presente
decreto-legge. Ai predetti maggiori oneri,
pari a 39.524 euro per l’anno 2025 e a
52.698 euro annui a decorrere dall’anno
2026, continua infatti a provvedersi me-
diante corrispondente riduzione del citato
fondo di cui all’articolo 1, comma 613,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

In proposito, rammenta che tale ultima
disposizione ha istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, ai fini del successivo trasferimento
al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, un fondo rivolto in
particolare alla formazione digitale, ecolo-
gica e amministrativa dei dipendenti della
pubblica amministrazione, con una dota-
zione iniziale di 50 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022.

In tale quadro, ricorda che, come già
evidenziato con riferimento al testo del
provvedimento trasmesso dal Governo, il
citato Fondo, iscritto sul capitolo 2159 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, reca, nell’ambito del
vigente bilancio triennale dello Stato, una
dotazione iniziale pari a 45.125.000 euro
per ciascuno degli anni 2025-2027, per ef-
fetto delle riduzioni operate da norme in
materia di revisione della spesa dei Mini-
steri contenute, rispettivamente, nella legge
di bilancio per l’anno 2024 e, da ultimo,
nella legge di bilancio per l’anno 2025.
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Al riguardo, segnala che, da un’interro-
gazione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, sul citato
fondo risultava peraltro già accantonato,
per l’anno 2025, un importo equivalente
alla somma delle voci di copertura recate
dai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 7 del testo
iniziale del provvedimento in esame.

Rammenta, altresì, che il medesimo
fondo è oggetto di utilizzo ai sensi del
comma 1 dell’articolo 1, nel limite massimo
di 3 milioni di euro per il triennio 2025-
2027, nonché di riduzione per finalità di
copertura finanziaria di quota parte degli
oneri derivanti dal successivo articolo 7-ter,
introdotto nel corso dell’esame del provve-
dimento in sede referente, nella misura di
181.703 euro per l’anno 2025.

Tutto ciò considerato, sebbene il Go-
verno nella seduta della Commissione del
16 aprile scorso, in occasione dell’esame
del testo iniziale del presente decreto-legge
abbia chiarito che il fondo in questione
reca le disponibilità necessarie a far fronte
tanto all’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1 del provvedimento in esame,
quanto alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 7,
e la riduzione disposta da tali ultime di-
sposizioni non è suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di interventi già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del medesimo fondo, ritiene nondi-
meno necessario che il Governo fornisca
una medesima conferma anche in rela-
zione agli ulteriori utilizzi previsti da di-
sposizioni introdotte nel corso dell’esame
del provvedimento in sede referente.

Fa presente, quindi, che l’articolo 7,
comma 4-bis, modifica l’assetto organico
della struttura di missione per l’attuazione
del cosiddetto Piano Mattei istituita presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri
dall’articolo 4 del decreto-legge n. 161 del
2023. La norma, in particolare, rispetto a
quanto previsto nell’assetto vigente, au-
menta da due a tre il numero dei relativi
uffici dirigenziali non generali, incrementa
corrispondentemente da due a tre il nu-
mero dei dirigenti non generali e riduce di
un’unità, portandolo da quindici a quattor-
dici unità, il contingente di personale non

dirigenziale. Al riguardo, evidenzia che tale
ristrutturazione organica appare astratta-
mente suscettibile di determinare nuovi e
maggiori oneri privi di quantificazione e
copertura finanziaria. Sul punto ravvisa,
pertanto, l’esigenza di un chiarimento da
parte del Governo.

In merito all’articolo 7-ter, rileva preli-
minarmente che le norme in esame incre-
mentano il contingente della Segreteria tec-
nica per le politiche in materia di disabilità,
a decorrere dal 1° giugno 2025 e fino al 31
dicembre 2027, di una unità di personale
dirigenziale di livello generale autoriz-
zando a tal fine una spesa pari 181.703
euro per l’anno 2025 e 311.491 euro annui
per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Si
prevede, altresì, che al richiamato incarico
non si applichino i limiti percentuali di cui
all’articolo 19, comma 5-bis, del decreto
legislativo n. 165 del 2001. Al riguardo,
ritiene necessario che siano forniti dal Go-
verno i dati sottostanti la quantificazione
indicata.

Con riferimento ai profili di copertura
finanziaria, fa presente che il comma 2
dell’articolo 7-ter provvede agli oneri deri-
vanti dal comma 1 dello stesso articolo,
pari a 181.703 euro per l’anno 2025 e a
311.491 euro annui per ciascuno degli anni
2026 e 2027, tramite le seguenti modalità:
quanto a 181.703 euro per l’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 613, della legge
30 dicembre 2021, n. 234; quanto a 311.491
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 178,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

In merito alla prima modalità di coper-
tura finanziaria, rinvia alle considerazioni
già svolte in merito alla copertura finan-
ziaria delle disposizioni di cui ai commi 1
e 4 dell’articolo 7 del provvedimento in
esame.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura finanziaria, fa presente che oggetto
di riduzione è il Fondo per le politiche in
favore delle persone con disabilità, volto a
dare attuazione a interventi legislativi in
materia di disabilità finalizzati al riordino
e alla sistematizzazione delle politiche di
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sostegno alla disabilità di competenza del-
l’Autorità politica delegata in materia. Tale
Fondo, iscritto sul capitolo 3088 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, reca, nel vigente bilancio trien-
nale dello Stato, una dotazione iniziale di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027. In proposito, nel rilevare che
l’intervento normativo in esame appare so-
stanzialmente riconducibile alle finalità cui
il Fondo citato risulta preordinato a legi-
slazione vigente, ritiene nondimeno neces-
sario che il Governo confermi l’effettiva
disponibilità delle risorse utilizzate.

Osserva, poi, che l’articolo 7-quater pre-
vede che per i dirigenti delle Forze di
polizia a ordinamento militare e delle Forze
armate, ai fini della definizione per via
negoziale della disciplina degli istituti nor-
mativi e dei trattamenti accessori di cui al
comma 1-bis dell’articolo 46 del decreto
legislativo n. 95 del 2017, si applichino, a
decorrere dal 2018, le disposizioni previste
ai successivi commi 3-bis e 3-ter del me-
desimo articolo 46 che individuano, rispet-
tivamente, per le summenzionate categorie
di personale dirigenziale la composizione
delle delegazioni di parte pubblica e sin-
dacale per la stipulazione di accordi sin-
dacali. In fase di prima applicazione, sono
inoltre estese, in quanto compatibili, alle
aree negoziali dei dirigenti delle Forze di
polizia ad ordinamento militare e delle
Forze armate le modalità attuative già adot-
tate, a decorrere dal 1° gennaio 2018, con
il decreto di cui al comma 4 dell’articolo
46, con riferimento all’area negoziale dei
dirigenti delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile.

Al riguardo, nel ricordare che alle ri-
chiamate disposizioni che hanno istituito
per i dirigenti delle Forze di polizia a
ordinamento militare e per i dirigenti delle
Forze armate le aree negoziali previste per
i dirigenti Forze di polizia a ordinamento
civile, non sono ascritti effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica, ritiene comunque
necessario che siano forniti elementi di
informazioni volti ad escludere che la de-
correnza delle modalità attuative delle men-
zionate aree nonché la disciplina attraverso
queste ultime degli istituti normativi e dei

trattamenti accessori fin dal 1° gennaio
2018 sia suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Rileva che vengono, inoltre, apportate
specifiche modifiche Codice dell’ordina-
mento militare, volte ad introdurre, tra le
cause che possono determinare ai sensi del
medesimo codice il collocamento in aspet-
tativa del militare, anche l’aspettativa sin-
dacale non retribuita, nonché la previsione,
in base alla quale, la posizione di stato
giuridico del distacco sindacale viene equi-
parata negli effetti a quella dell’aspettativa.

Al riguardo, ritiene opportuno che il
Governo chiarisca se, per effetto di tale
equiparazione, per il personale in distacco
sindacale, diversamente da quanto previsto
nell’assetto vigente, venga esclusa la corre-
sponsione della retribuzione.

Relativamente all’articolo 8, comma da
8-bis a 8-quater, osserva preliminarmente
che in tale ambito si prevede una serie di
modifiche alle modalità di erogazione di
contributi per investimenti sul territorio ai
comuni. In particolare, vengono previste
proroghe per l’affidamento dei lavori e per
l’adozione dei decreti di revoca dei finan-
ziamenti. Al riguardo, pur considerando
che le proroghe sono comunque ricom-
prese nell’ambito dell’esercizio 2025, ri-
tiene necessario acquisire conferma che
tali proroghe siano compatibili con la di-
namica delle spese prevista a legislazione
vigente.

Con riferimento all’articolo 8, comma
10-ter, evidenzia preliminarmente che la
norma autorizza una spesa di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, fina-
lizzata a garantire un servizio di supporto
tecnico specialistico per la gestione delle
risorse del PNRR assegnate dalla Direzione
centrale per la finanza locale del Ministero
dell’interno. In merito ai profili di coper-
tura finanziaria, fa presente che il comma
10-ter dell’articolo 8 provvede agli oneri
derivanti dall’attuazione del medesimo
comma, pari a 300.000 euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, mediante corrispon-
dente riduzione, per i medesimi anni, delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 582,
della legge n. 205 del 2017. In proposito,
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segnala che tale disposizione ha introdotto,
a decorrere dal 1° gennaio 2020, un con-
tributo annuo a titolo di compensazione
del minor gettito, per un importo massimo
pari a 9,35 milioni di euro, a fronte della
previsione di nuovi criteri di classificazione
catastale di banchine e aree destinate a
servizi portuali e delle connesse infrastrut-
ture site nei porti di rilevanza nazionale e
internazionale di competenza delle Auto-
rità di sistema portuale, censite, ai sensi del
comma 578 del sopracitato articolo 1 della
legge n. 205 del 2017, nella categoria cata-
stale E/1, come immobili a destinazione
particolare, e quindi esentati ex lege dal
pagamento dell’IMU.

Al riguardo, nel rilevare che la disposi-
zione in esame non appare riconducibile
alla riduzione di una precedente autoriz-
zazione legislativa di spesa, fa presente che
tali risorse risultano iscritte sul capitolo
1363 dello stato di previsione del Ministero
dell’interno, che, nell’ambito del vigente
bilancio triennale, reca uno stanziamento
iniziale pari a 4.066.000 euro per l’anno
2025 e a 4.166.000 euro per l’anno 2026.

In proposito, osserva che, come emerge
da un’interrogazione alla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato, sul pre-
detto capitolo risultano disponibili per l’anno
in corso risorse, in termini di competenza,
pari a 2.033.000 euro. Segnala altresì che,
in base al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 13 febbraio 2023, che
ha determinato il contributo annuo da ero-
gare a decorrere dall’anno 2023 a ciascuno
dei comuni beneficiari, il totale delle ri-
sorse da ripartire ammonta a 2.271.054,62
euro. Alla luce di tale circostanza, ferma
restando l’opportunità di allineare gli stan-
ziamenti di bilancio agli oneri da sostenere,
sembrerebbe quindi possibile procedere alla
riduzione prevista dalla disposizione in
esame senza pregiudicare le finalità alle
quali le predette risorse sono destinate a
legislazione vigente. Al riguardo, ritiene co-
munque opportuno acquisire l’avviso del
Governo.

Fa presente, poi, che l’articolo 10-bis
trasferisce i compiti e le funzioni attribuiti
al Commissario straordinario incaricato di
specifiche attività in materia edilizia nel-

l’area metropolitana di Napoli al Capo del-
l’Unità Tecnica-Amministrativa (UTA) ope-
rante presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri e svolgente attività amministrative,
contabili e legali conseguenti a pregresse
gestioni commissariali in Campania, che
subentra nella titolarità della relativa con-
tabilità speciale n. 1420. Al fine di permet-
tere la prosecuzione dei rapporti di lavoro
in essere, possono essere utilizzate le ri-
sorse giacenti nella richiamata contabilità
speciale nel limite complessivo di euro
1.000.000 fino al 31 dicembre 2028. Il gruppo
di supporto tecnico giuridico del suddetto
Commissario straordinario viene soppresso.
Il Capo dell’UTA si avvale dell’Avvocatura
dello Stato per lo svolgimento dei compiti
trasferiti e provvede ai medesimi compiti
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. L’atti-
vità della suddetta UTA viene, altresì, pro-
rogata dal 31 dicembre 2025 al 31 dicem-
bre 2028.

Al riguardo, ritiene che andrebbero ac-
quisti dati ed elementi di valutazione che
consentano di verificare le suddette previ-
sioni di invarianza finanziaria eviden-
ziando, in particolare, se vi siano le dispo-
nibilità finanziarie idonee a garantire il
funzionamento dell’UTA per un ulteriore
triennio alla luce delle funzioni trasferite.

Relativamente all’articolo 10-quater, evi-
denzia preliminarmente che la norma in
esame incrementa, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, le
dotazioni organiche dell’Ente parco nazio-
nale del Gran Sasso e Monti della Laga e
dell’Ente parco nazionale della Maiella ri-
spettivamente di nove e di ventiquattro
unità di personale non dirigenziale.

Al riguardo, ritiene opportuno un chia-
rimento da parte del Governo in merito
alla modalità applicative della disposizione
in esame, considerato, da un lato, che la
variazione della dotazione organica richie-
derà un successivo adeguamento del piano
dei fabbisogni del personale e, dall’altro,
che gli enti interessati rientrano nel peri-
metro delle pubbliche amministrazioni ai
fini del conto consolidato e, pertanto, l’e-
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ventuale impiego dei loro avanzi di bilancio
per far fronte all’adeguamento del citato
piano, comporterebbe effetti negativi in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto.

Osserva, poi, che l’articolo 11, comma
3-octies, interviene sull’articolo 9-quater del
decreto-legge n. 63 del 2024, relativo all’in-
corporazione della società SIN S.p.A. nel-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA). In particolare, l’emendamento so-
stituisce il comma 10 del citato articolo
9-quater prevedendo che, al termine del
processo di inquadramento dei dipendenti
di SIN Spa, disciplinato dai commi 8 e 9, la
dotazione organica dell’AGEA venga incre-
mentata in base al numero effettivo di
dipendenti a tempo indeterminato trasfe-
riti dall’ex società. La norma introduce poi
tre nuovi commi, 10-bis, 10-ter e 10-quater.
Il comma 10-bis autorizza l’AGEA, dal 2025,
ad assumere tre dirigenti non generali a
tempo pieno e indeterminato tramite con-
corsi pubblici, finanziati con risorse già
stanziate nel bilancio SIN Spa e trasferite
all’Agenzia. In proposito, ritiene opportuno
acquisire una valutazione degli effetti delle
predette assunzioni sui saldi di fabbisogno
e indebitamento netto, da momento che
l’AGEA, a differenza della società SIN Spa,
rientra nel perimetro delle pubbliche am-
ministrazioni. Il comma 10-ter consente
ulteriori assunzioni di due dirigenti non
generali, oltre i limiti assunzionali vigenti, e
di trentasei unità di personale non dirigen-
ziale, suddivise tra dieci unità di personale
di elevate professionalità, tredici funzionari
e tredici assistenti, in incremento rispetto
alla dotazione organica. Infine, il comma
10-quater autorizza la relativa spesa per i
concorsi e le assunzioni previste al comma
10-ter: 103.160 euro per l’anno 2025 per gli
oneri connessi all’espletamento delle pro-
cedure concorsuali, 681.098 euro per l’anno
2025 e di 2.724.388 euro annui a decorrere
dall’anno 2026 per gli oneri assunzionali,
76.878,85 euro per l’anno 2025 e 14.307,38
euro annui a decorrere dall’anno 2026 per
gli oneri connessi alle spese di funziona-
mento e 17.290 euro per l’anno 2025 e
58.520 euro annui a decorrere dall’anno
2026 per gli oneri relativi ai buoni pasto, a
valere sull’autorizzazione di spesa di cui al

comma 7 del articolo 9-quater novellato. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire i dati
sottostanti la quantificazione dell’onere.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che la lettera b), capo-
verso comma 10-quater, del comma 3-bis
dell’articolo 11, autorizza la spesa comples-
siva di 878.426,85 euro per l’anno 2025 e di
2.797.215,38 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 a valere sull’autorizzazione di
spesa di cui al comma 7 dell’articolo 9-qua-
ter del decreto-legge n. 63 del 2024.

Al riguardo, rileva in via preliminare
che il citato comma 7 dell’articolo 9-quater
del decreto-legge n. 63 del 2024 non reca
un’autorizzazione di spesa, ma si limita ad
autorizzare, nell’ambito delle disposizioni
volte a disciplinare l’incorporazione della
società Sistema informativo nazionale per
lo sviluppo dell’agricoltura, nell’AGEA, il
Ministero dell’economia e delle finanze ad
apportare le occorrenti variazioni di bilan-
cio, per trasferire, a decorrere dall’anno
2024, sul capitolo 1525 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, su cui
sono iscritte le risorse da assegnare ad
AGEA, le somme da assegnare a SIN Spa,
stanziate sul capitolo 1982 del medesimo
stato di previsione.

Ciò posto, evidenzia che il predetto ca-
pitolo 1525 reca, nell’ambito del vigente
bilancio dello Stato, uno stanziamento pari
a 179.988.486 euro per l’anno 2025,
157.897.264 euro per l’anno 2026 e
156.668.964 euro per l’anno 2027.

Rileva inoltre che, da un’interrogazione
alla banca dati della Ragioneria generale
dello Stato, sul predetto capitolo 1525 ri-
sultano, alla data del 17 aprile 2025, di-
sponibilità in misura pari a 96.963.140 euro.

Posto che la disposizione in esame fa
riferimento al trasferimento sul medesimo
capitolo delle risorse stanziate sul capitolo
1982 dello stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, ai sensi dell’articolo 9-qua-
ter, comma 7, del decreto-legge n. 63 del
2024, segnala altresì che, da un’interroga-
zione effettuata presso la summenzionata
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, risulta che, in prossimità della data
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di entrata in vigore della legge di conver-
sione del predetto decreto-legge, le dispo-
nibilità residue sul capitolo 1982, relativo
alle somme da assegnare alla SIN Spa,
ammontavano a 10.615.000 euro.

Tanto premesso, ritiene necessario ac-
quisire un chiarimento dal Governo, in
ordine all’effettiva disponibilità delle ri-
sorse individuate dalla disposizione in esame
e alla possibilità di utilizzarle senza recare
pregiudizio alle finalità alle quali le mede-
sime risultano preordinate a legislazione
vigente.

Fa presente, quindi, che l’articolo 11-bis
prevede, tra l’altro, la riduzione di trenta-
quattro unità, da 7.846 a 7.812, della do-
tazione organica dell’Ispettorato nazionale
del lavoro, ripartita tra le diverse qualifi-
che, dirigenziali e non dirigenziali, incre-
mentando contestualmente di otto unità,
da ottantasei a novantaquattro, le posizioni
dirigenziali di livello non generale. A tale
fine il predetto Ispettorato è autorizzato ad
assumere con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato otto unità di
personale dirigenziale non generale. Al fine
di garantire la neutralità finanziaria delle
disposizioni, l’Ispettorato provvede alla ri-
duzione del fabbisogno assunzionale dispo-
nibile per le aree funzionali al 31 dicembre
2024 per un importo corrispondente al
relativo onere.

Al riguardo, osserva che le disposizioni
in esame non definiscono puntualmente le
qualifiche delle unità di personale oggetto
di riduzione, ma solo quelle da incremen-
tare di cui viene previsto il reclutamento.
In proposito, ritiene pertanto necessario
acquisire dati ed elementi di valutazione
volti a confermare la compensatività delle
modifiche previste, al fine di escludere il
verificarsi di nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, posto che la
norma non indica a quanto ammonti l’o-
nere per assunzioni in relazione al quale
l’Ispettorato nazionale del lavoro deve prov-
vedere alla corrispondente riduzione del
fabbisogno assunzionale disponibile per le
aree funzionali al 31 dicembre 2024.

In merito all’articolo 12, comma 1-bis,
evidenzia preliminarmente che la norma in
esame estende alle somme corrisposte negli

anni dal 2021 al 2024 il regime transitorio
di non ripetibilità degli emolumenti previ-
sto dall’articolo 24-bis del decreto-legge
n. 41 del 2021, previsto a legislazione vi-
gente per le somme corrisposte fino al 31
dicembre 2020.

Ricorda che alle disposizioni oggetto di
modifica non sono stati ascritti effetti fi-
nanziari e che la norma in esame si limita
ad estenderne l’applicabilità ai quattro anni
successivi al 31 dicembre 2020, limite tem-
porale originariamente previsto dalle di-
sposizioni novellate.

In proposito, ritiene necessario che il
Governo assicuri che, con riferimento alle
somme di cui viene prevista la non ripeti-
bilità, non siano stati scontati effetti di
maggiore entrata in relazione alla restitu-
zione delle somme medesime.

Osserva, altresì, che l’articolo 12, commi
da 1-ter a 1-sexies, prevede che, a decorrere
dal 1° gennaio 2026, la speciale forma della
gestione per conto dello Stato disciplinata
dall’articolo 127, secondo comma, del testo
unico delle disposizioni per l’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 1124 del
1965, e dal decreto del Ministro del tesoro
10 ottobre 1985, oltre che ai dipendenti
delle amministrazioni statali, anche ad or-
dinamento autonomo, si applichi altresì ai
dipendenti di altre amministrazioni pub-
bliche, specificamente indicate dalle dispo-
sizioni. Gli infortuni e le malattie profes-
sionali denunciati prima della data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, relativi ai dipendenti
delle amministrazioni sopra individuate,
continuano a essere gestiti secondo il re-
gime ordinario, se l’amministrazione di ap-
partenenza del dipendente ha versato il
premio assicurativo dovuto all’INAIL. In
caso contrario, si applica il regime della
gestione per conto dello Stato e i premi e le
sanzioni relativi alle predette annualità non
sono dovuti.

In caso di passaggio dalla gestione per
conto dello Stato al regime ordinario dal 1°
gennaio 2026, quest’ultimo si applica con
riferimento a tutti i dipendenti dell’ammi-
nistrazione, istituto o ente, indipendente-
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mente dalla data della loro assunzione.
Tutti gli oneri relativi agli infortuni sul
lavoro verificatisi e alle malattie professio-
nali denunciate prima del 1° gennaio 2026
continuano a essere rimborsati all’INAIL
secondo le disposizioni che regolano la
gestione per conto dello Stato o, in alter-
nativa, mediante versamento di una riserva
matematica, anche in forma rateizzata, se-
condo convenzioni da stipulare tra l’INAIL
e l’amministrazione, l’istituto o l’ente inte-
ressato.

Al riguardo, osserva che le disposizioni
in esame appaiono suscettibili di determi-
nare, in capo all’INAIL, minori entrate con-
tributive in virtù del venir meno dell’ob-
bligo di pagamento dei relativi premi assi-
curativi. Peraltro, fa presente che le am-
ministrazioni interessate al passaggio alla
forma speciale di assicurazione sono tutte
ricomprese nell’ambito delle amministra-
zioni pubbliche ai fini del conto economico
consolidato. Ciò stante, ritiene pertanto ne-
cessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo in merito agli effetti finanziari
complessivi derivanti dalle disposizioni in
esame.

In merito all’articolo 12, commi da 10-
quater a 10-octies, evidenzia preliminar-
mente che la norma assegna un dirigente
non generale alla segreteria tecnica opera-
tiva presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy, a valere sulle risorse già
stanziate a normativa vigente per provve-
dere a specifiche assunzioni a tempo de-
terminato e indeterminato presso il mede-
simo dicastero. Viene, altresì, ridetermi-
nata l’entità del contingente di personale
dirigenziale assegnato all’Unità di missione
attrazione e sblocco degli investimenti, isti-
tuita presso il predetto Ministero, con la
nuova assegnazione di un dirigente gene-
rale e la riduzione da due a uno del nu-
mero dei dirigenti non generali.

A tal fine, è autorizzata la spesa di euro
215.276 per il 2025 e di euro 322.913 annui
a decorrere dal 2026, alla quale si provvede
con la riduzione, da cinquanta a quaran-
tadue unità, del contingente di personale di
Area III di cui è stata autorizzata l’assun-
zione a tempo indeterminato presso il Mi-
nistero in riferimento, da parte dell’arti-

colo 26, comma 2, del decreto legislativo
n. 82 del 2022, nonché rideterminando e
rimodulando la relativa autorizzazione di
spesa prevista al comma 3 del medesimo
articolo, portandola da euro 3.069.784 a
decorrere dal 2025, a euro 2.854.508 per il
2025 e a euro 2.746.871 annui a decorrere
dal 2026. Infine, viene previsto che le pro-
cedure di reclutamento di quindici funzio-
nari presso il Ministero, autorizzate dal-
l’articolo 1, comma 446, della legge n. 197
del 2022 per il biennio 2023-2024, siano
estese anche al 2025 e che il previsto con-
ferimento di due incarichi dirigenziali non
generali, ex articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, consentito
dalla medesima disposizione, sia riferito ad
un’unità di personale. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire i dati sottostanti sia
alla determinazione degli oneri sia alle ri-
sorse utilizzate a copertura degli stessi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 10-septies
dell’articolo 12 provvede agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del medesimo comma,
pari ad euro 215.276 per l’anno 2025, ed
euro 322.913 annui a decorrere dall’anno
2026, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 26, comma 3, del decreto legislativo
n. 82 del 2022, ai sensi del comma 10-
octies del predetto articolo 12. In proposito,
rileva, in primo luogo, che l’articolo 26 del
decreto legislativo n. 82 del 2022 reca una
specifica autorizzazione di spesa finaliz-
zata all’assunzione di quindici unità di per-
sonale non dirigenziale, presso l’Agenzia
per l’Italia digitale, e di cinquanta unità di
personale non dirigenziale, presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, da inqua-
drare nella posizione economica iniziale
dell’Area III, ai fini dello svolgimento delle
funzioni di vigilanza, composizione delle
controversie e gestione dei reclami.

Ciò posto, segnala altresì che il succes-
sivo comma 10-octies reca una novella al
suddetto articolo 26 del decreto legislativo
n. 82 del 2022, volta a diminuire, da cin-
quanta a quarantadue, il numero di unità
di personale non dirigenziale che il Mini-
stero dello sviluppo economico è autoriz-
zato ad assumere e a ridurre corrispon-
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dentemente l’autorizzazione di spesa re-
cata dalla predetta disposizione.

In proposito, nel rilevare che, sotto il
profilo formale, l’espressa modifica dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 26,
comma 3, del decreto legislativo n. 82 del
2022 disposta dal comma 10-octies della
norma in esame non sembra rendersi ne-
cessaria, ove si consideri che la riduzione
della predetta autorizzazione di spesa è già
prevista dal precedente comma 10-septies,
segnala la necessità di acquisire una con-
ferma da parte del Governo in ordine al-
l’effettiva disponibilità delle risorse utiliz-
zate.

Fa presente, poi, che nel corso dell’e-
same in sede in sede referente è stato
modificato il comma 11 dell’articolo 12,
precisando che tra il personale soggetto a
eventuale risoluzione unilaterale del con-
tratto da parte delle amministrazioni pub-
bliche, prevista al medesimo comma, siano
compresi anche i pubblici dipendenti che
sono stati sospesi dal servizio o dalla fun-
zione e, comunque, dall’impiego o che ab-
biano chiesto di essere collocati anticipa-
tamente in quiescenza a seguito di un pro-
cedimento penale conclusosi con sentenza
definitiva di proscioglimento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 57, della legge n. 350 del
2003.

Al riguardo, considerato che, con rife-
rimento alle disposizioni modificate, la re-
lazione tecnica aveva quantificato maggiori
oneri valutati in 1,3 milioni di euro per
l’anno 2025, 7,1 milioni di euro per l’anno
2026 e 3,4 milioni di euro per l’anno 2027,
ritiene necessario che il Governo chiarisca
se, ai fini di tale valutazione, si sia tenuto
conto anche dei dipendenti pubblici di cui
all’articolo 3, comma 57, della legge n. 350
del 2003, ora espressamente indicati come
possibili destinatari delle disposizioni me-
desime.

Osserva, altresì, che nel corso dell’esame
in sede referente è stato modificato il comma
14 dell’articolo 12. In particolare, si anti-
cipa al 2025 la decorrenza delle assunzioni
dei sessantotto assistenti, nei limiti della
dotazione organica e delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente e
mediante concorso, si conferma per il 2026

la decorrenza delle assunzioni dei ventotto
funzionari, nei limiti della dotazione orga-
nica e delle facoltà assunzionali disponibili
a legislazione vigente e mediante concorso
e si dispone, a decorrere dal 2026, l’assun-
zione a tempo indeterminato di un diri-
gente non generale, nei limiti della dota-
zione organica e delle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente e me-
diante concorso.

La disposizione prevede altresì l’assun-
zione a tempo indeterminato di un diri-
gente non generale e di trenta funzionari,
nei limiti della dotazione organica e delle
facoltà assunzionali disponibili a legisla-
zione vigente e mediante concorso, fissando
in modo non univocamente interpretabile
se la decorrenza della stessa vada riferita al
2025 o al 2026. Per lo svolgimento delle
summenzionate procedure concorsuali è
autorizzata, per il 2025, una spesa com-
plessiva pari a 300.000 euro.

Al riguardo, premessa l’esigenza di chia-
rire la portata applicativa della disposi-
zione con riguardo alle assunzioni da ul-
timo menzionate, per quanto concerne gli
oneri assunzionali recati dalla norma, ri-
tiene che andrebbe chiarita, come per altro
effettuato dalla relazione tecnica con rife-
rimento al testo originario del decreto-
legge, la consistenza dei budget assunzio-
nali utilizzabili anche con riguardo alle
ulteriori assunzioni previste, vale a dire
due dirigenti non generali e trenta funzio-
nari.

Ritiene che si dovrebbe valutare, inoltre,
anche con riguardo al testo in esame l’op-
portunità di modificarlo, al fine di ricon-
durre l’autorizzazione all’assunzione delle
suddette unità di personale entro un con-
tingente massimo in modo da rendere la
norma prudenzialmente compatibile con la
riconduzione delle medesime assunzioni nel-
l’ambito di un limite massimo di spesa.

In merito, infine, alla spesa autorizzata
per far fronte alle procedure concorsuali,
rinnova l’esigenza di acquisire i dati sotto-
stanti la stima del relativo importo che, per
altro, a fronte di un incremento di trenta-
due unità di personale da reclutare, non
viene modificato rispetto a quello previsto
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nel testo iniziale, pari a euro 300.000 per il
2025.

In merito all’articolo 12, commi da 15-
quinquies a 15-novies, evidenzia prelimi-
narmente che le norme in esame dispon-
gono specifici interventi in materia di po-
litiche in favore della disabilità, quali l’e-
stensione anche al 2026 della possibilità di
conferire da parte dell’INPS incarichi per
prestazioni professionali anche su base con-
venzionale a medici nel limite di spesa di
euro 16.000.000; l’integrazione per euro
7.000.000 nel 2026 di un’autorizzazione di
spesa in favore dell’INPS per far fronte a
spese di funzionamento; la rimodulazione
delle spese di funzionamento riferite a spe-
cifiche procedure concorsuali autorizzate
nei confronti dell’INPS; l’incremento di
un’autorizzazione di spesa destinata alle
attività dell’Autorità politica delegata in
materia di disabilità, per euro 10.500.000
nel 2025, nonché l’incremento per euro
10.000.000 per il 2025 del fondo finalizzato
a garantire attività formativa in materia di
assistenza e di euro 1.000.000 per il 2025
per le spese di funzionamento dell’Autorità
Garante nazionale dei diritti delle persone
con disabilità. Gli oneri derivanti da siffatte
disposizioni sono indicati pari ad euro
26.500.000 per il 2025 e a euro 23.000.000
per il 2026, e agli stessi si provvede me-
diante le somme rivenienti dalla ridefini-
zione del cronoprogramma assunzionale e
dalla rideterminazione delle autorizzazioni
di spesa correlati a procedure concorsuali
autorizzate nei confronti dell’INPS per il
biennio 2024-2026 di cui al comma 15-
sexies, lettere a) e b), numero 1), che ven-
gono indicate, al comma 15-novies, pari a
euro 51.629.183 per il 2025 e a euro
50.175.700 per il 2026.

Al riguardo, ritiene necessario acquisire
i dati sottostanti sia alla determinazione
degli oneri sia alle risorse utilizzate a co-
pertura di questi ultimi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 15-novies
dell’articolo 12 fa fronte agli oneri deri-
vanti dai commi 15-quinquies, 15-sexies,
lettera b), numero 2), e 15-octies, pari nel
complesso a 26,5 milioni di euro per l’anno
2025 e a 23 milioni di euro per l’anno 2026,

mediante utilizzo, ai fini della compensa-
zione degli effetti finanziari, delle risorse
rivenienti dal comma 15-sexies, lettere a) e
b), numero 1), del medesimo articolo 12,
pari a 51.629.183 euro per l’anno 2025 e a
50.175.700 euro per l’anno 2026.

Al riguardo, rileva che le risorse utiliz-
zate a copertura sono quelle derivanti dalla
rimodulazione, per gli anni 2025 e 2026,
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 9, comma 7, primo periodo, del de-
creto legislativo n. 62 del 2024, disposta
dalla citata lettera b), numero 1), del comma
15-sexies dell’articolo 12 del presente prov-
vedimento, relativa ad assunzioni di perso-
nale da parte dell’INPS. In particolare, in
considerazione del differimento all’anno
2026 delle citate assunzioni previsto dalla
norma in esame, la predetta autorizzazione
di spesa, pari a 51.629.183 euro per l’anno
2025, si rende ora integralmente disponi-
bile, mentre per l’anno successivo essa viene
ridotta da 215.371.872 euro a 165.196.120
euro, rendendo in tal modo disponibili ri-
sorse pari a 50.175.700 euro per l’anno
2026.

Ciò posto, fermo restando quanto evi-
denziato in merito ai profili di quantifica-
zione, prende atto che la disposizione pre-
vede l’utilizzo di risorse per un importo
superiore rispetto a quello degli oneri cui si
intende provvedere, al fine di assicurare la
compensazione dei relativi effetti finanziari
– dovendo, con ogni evidenza, tale espres-
sione intendersi riferita agli effetti in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento netto
–, giacché alle risorse di cui si prevede
l’utilizzo, in quanto relative ad assunzioni
di personale, erano associati, sui medesimi
saldi, effetti riflessi di segno positivo in
termini di entrate fiscali e contributive.

In merito all’articolo 12, comma 15-
decies e 15-undecies, rileva preliminar-
mente che le norme in esame, modificando
l’articolo 1-ter del decreto-legge n. 104 del
2019, prevedono che il Ministero della cul-
tura possa avvalersi della società Ales Spa,
anche senza che sia impossibilitato ad uti-
lizzare il proprio personale dipendente, fino
al 2027. A tal fine, viene assegnato, oltre
quanto già previsto a legislazione vigente,
un contributo ad Ales Spa pari ad euro
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500.000 per ciascuno degli anni 2026 e
2027.

Al riguardo, non ha osservazioni da
formulare, essendo l’onere limitato all’am-
montare dello stanziamento previsto. Ri-
tiene, comunque, opportuno acquisire in-
formazioni in merito alle procedure con-
corsuali autorizzate ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 202 del 29 agosto 2019, nelle cui
more l’articolo 1-ter del decreto-legge n. 104
del 2019 autorizza il citato ministero ad
avvalersi della società Ales Spa.

Relativamente all’articolo 12, commi 16-
bis e 16-ter, rileva preliminarmente che le
norme in esame autorizzano una spesa
pari a 761.000 euro per l’anno 2025 e a
1.065.000 euro annui a decorrere dall’anno
2026 per gli incarichi negli uffici di diretta
collaborazione del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica. Al riguardo,
sebbene l’onere sia configurabile come li-
mite massimo di spesa, ritiene opportuno
che siano forniti elementi di informazione
in merito alla quantificazione dell’onere
medesimo.

Fa presente, poi, che l’articolo 12, commi
da 16-quater a 16-septies, reca specifiche
modifiche e integrazioni al Codice dell’or-
dinamento militare in materia di personale
del Corpo delle Capitanerie di porto, fina-
lizzate ad incrementare di un’unità la do-
tazione organica relativa agli ammiragli
ispettori, con corrispondente adeguamento
delle dotazioni organiche riferite agli uffi-
ciali del ruolo normale e degli ammiragli
del Corpo, facendo decorrere, in via stra-
ordinaria, dal 1° luglio 2025, la promozione
aggiuntiva nel grado in riferimento. Per far
fronte ai relativi oneri è autorizzata la
spesa di euro 29.145,80 per il 2025 ed euro
228.630,65 a decorrere dal 2026, cui si
provvede nei termini indicati dalla dispo-
sizione. Al riguardo, ritiene necessario che
siano forniti i dati e i parametri sottostanti
la stima degli oneri recati dalle disposi-
zioni.

In merito all’articolo 12, commi 16-
octies e 16-novies, rileva preliminarmente
che le norme intervengono sulla disciplina
relativa alla conservazione degli atti redatti

dai notai in formato digitale e alla tenuta
dei repertori e dei registri notarili formati
su supporto informatico, apportando spe-
cifiche modifiche all’articolo 6, comma 5,
del decreto-legge n. 179 del 2012 e all’ar-
ticolo 66-bis, comma 3, della legge n. 89 del
1913.

In particolare, per quanto riguarda l’ar-
ticolo 6, comma 5, del decreto-legge n. 179
del 2012, il nuovo comma 16-octies del
provvedimento in esame prevede la possi-
bilità per i notai di avvalersi della struttura
predisposta e gestita dal Consiglio nazio-
nale del notariato per la conservazione di
taluni atti, se informatici, prima che siano
adottati i decreti attuativi recanti regole
tecniche previsti dall’articolo 66-bis della
legge sul notariato, nonché l’estensione di
tale regime di conservazione anche alle
copie informatiche degli atti rogati o au-
tenticati su supporto cartaceo, ai sensi del-
l’articolo 62-ter della legge n. 89 del 1913,
e per la tenuta di tutti i repertori e i registri
cui il notaio è obbligato, formati e conser-
vati su supporto informatico ai sensi del-
l’articolo 66-bis della medesima legge. Inol-
tre, viene previsto che la struttura predi-
sposta e gestita dal Consiglio nazionale del
notariato fornisca all’amministrazione de-
gli archivi notarili apposite credenziali di
accesso anche allo scopo di consentire il
trasferimento agli archivi notarili delle co-
pie informatiche degli atti rogati o auten-
ticati su supporto cartaceo, nonché dei
repertori e dei registri formati e conservati
su supporto informatico ai sensi dell’arti-
colo 66-bis della legge n. 89 del 1913. Viene
altresì stabilito che, con provvedimento del
Direttore generale degli archivi notarili,
venga disciplinato non solo il trasferimento
degli atti, ma anche delle copie informati-
che, dei registri e dei repertori di cui al
comma in esame, presso gli uffici periferici,
e non più genericamente « le strutture »,
dell’Amministrazione degli archivi notarili.

Al riguardo, considerato che le norme in
esame potrebbero comportare nuovi adem-
pimenti a carico dell’Amministrazione de-
gli archivi notarili, ritiene opportuno ac-
quisire dal Governo elementi informativi
volti ad assicurare che la predetta Ammi-
nistrazione possa farvi fronte nell’ambito
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delle risorse finanziarie, umane e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente.

Fa presente, poi, che l’articolo 12, comma
16-quaterdecies, autorizza l’Istituto nazio-
nale di documentazione, innovazione e ri-
cerca educativa (INDIRE) a incrementare
la propria dotazione organica di 2 unità di
personale dirigenziale non generale. Ai re-
lativi oneri, pari a complessivi 258.116 euro
annui a decorrere dal 2026, si provvede a
valere sulle risorse finanziarie disponibili e
nei limiti delle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente. Al riguardo ritiene
opportuno acquisire i dati sottostanti la
determinazione degli oneri recati dalle
norme in riferimento.

Relativamente all’articolo 12, commi 16-
quinquiesdecies e 16-sexiesdecies, evidenzia
preliminarmente che la norma in esame
aumenta di tre unità il numero dei com-
ponenti del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, portandolo da 36 a 39. I
relativi sono determinati in euro 331.100
per il 2025 e in 993.300 euro annui a
decorrere dal 2026. Al riguardo ritiene op-
portuno acquisire i dati sottostanti la de-
terminazione degli oneri recati dalle norme
in riferimento.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 16-se-
xiesdecies dell’articolo 12 provvede agli oneri
derivanti dall’attuazione del comma 16-
quinquiesdecies del medesimo articolo pari
a 331.100 euro per l’anno 2025 e a 993.300
euro annui a decorrere dall’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, di cui all’articolo 1, comma
601, della legge n. 296 del 2006.

Al riguardo, osserva in via preliminare
che l’articolo 1, comma 601, della legge
n. 296 del 2006, nell’istituire il Fondo per
il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che, ha altresì disposto che nello stesso
confluissero: gli stanziamenti dei capitoli
iscritti nelle unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero della pub-
blica istruzione denominate « Strutture sco-
lastiche » e « Interventi integrativi disabili »;
gli stanziamenti iscritti nel centro di re-
sponsabilità « Programmazione ministe-
riale e gestione ministeriale del bilancio »,

destinati a integrare il fondo medesimo
nonché le risorse del Fondo per l’arricchi-
mento e l’ampliamento dell’offerta forma-
tiva e per gli interventi perequativi, istituito
dall’articolo 1 della legge n. 440 del 1997;
quota parte, pari a 15,7 milioni di euro, dei
fondi destinati all’attuazione del piano pro-
grammatico di interventi finanziari di cui
all’articolo 1, comma 3, della legge n. 53
del 2003; infine, l’autorizzazione di spesa
disposta dall’articolo 1, comma 634, della
sopracitata legge n. 296 del 2006, relativa
al finanziamento degli interventi previsti
dai commi da 622 a 633 dell’articolo 1 della
medesima legge.

Segnala che il Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche risulta
attualmente iscritto sui distinti capitoli 1194,
1195, 1196, 1204 e 2394 dello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, che fanno riferimento ai diversi
cicli di istruzione. Sul punto, segnala che,
da un’interrogazione effettuata alla banca
dati della Ragioneria generale dello Stato,
le risorse disponibili su ciascuno dei pre-
detti capitoli risultano sufficienti a far fronte
agli oneri previsti per il corrente anno
finanziario, anche considerando la ridu-
zione apportata ai sensi dell’articolo 14,
comma 6, del provvedimento in esame. Ciò
posto, nel segnalare l’opportunità di acqui-
sire puntuali indicazioni sui capitoli di spesa
oggetto di riduzione, ricorda che il Governo
nella seduta della Commissione del 16 aprile
scorso, in occasione dell’esame del testo
iniziale del presente decreto-legge, ha for-
nito rassicurazioni in merito alle effettive
disponibilità del Fondo. Ritiene tuttavia
necessario, anche con riferimento alla ri-
duzione prevista dalla presente disposi-
zione, acquisire una conferma circa la sus-
sistenza delle relative disponibilità per le
annualità successive al 2025, nonché una
rassicurazione in ordine al fatto che le
riduzioni apportate non siano suscettibili
di pregiudicare la realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo
per ciascuna delle annualità interessate.

Relativamente all’articolo 12, comma 16-
duodevicies e 16-undevicies, osserva preli-
minarmente che le disposizioni in esame
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dispongono che la riduzione del 25 per
cento della spesa relativa al personale ces-
sato nell’anno precedente prevista per l’anno
2025 per gli enti individuati dall’articolo 1,
comma 830, dalla legge di bilancio per il
2025, non trovi applicazione per le facoltà
assunzionali con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato delle fondazioni lirico-sinfo-
niche, dei teatri nazionali e di rilevante
interesse culturale. Evidenzia che la pre-
detta riduzione, invece, si applica ai mede-
simi soggetti nell’anno 2026. Sono, altresì,
indicati gli oneri derivanti da tale previ-
sione, pari a euro 2.250.000 per l’anno
2025, e la relativa copertura.

Al riguardo, ritiene necessario che siano
forniti i dati sottostanti la quantificazione
dell’onere.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 16-unde-
vicies dell’articolo 12 provvede agli oneri
derivanti dall’attuazione del comma 16-
duodevicies, pari a euro 2.250.000 euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

In proposito, rammenta che il citato
Fondo, iscritto sul capitolo 3073 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, reca, nell’ambito del vigente
bilancio triennale dello Stato, una dota-
zione iniziale pari a 59.778.543 euro per
l’anno 2025 e che, come emerge da un’in-
terrogazione alla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, sul predetto Fondo
risulta integralmente disponibile, per l’anno
2025, il predetto importo.

Tutto ciò considerato, ritiene necessario
acquisire una conferma da parte del Go-
verno in merito alla possibilità di proce-
dere alla suddetta riduzione senza pregiu-
dicare la realizzazione di altri interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del medesimo Fondo,
anche considerando le ulteriori riduzioni
operate, per la medesima annualità, da
altre disposizioni del presente provvedi-
mento, come modificato nel corso dell’e-
same in sede referente.

Fa presente, poi, che l’articolo 12, comma
16-vicies semel, modifica il decreto-legge

n. 248 del 2007 inserendo all’articolo 50,
recante interventi a favore dei perseguitati
politici e razziali, un nuovo comma, il 7-ter,
con il quale si autorizza, per l’anno 2025,
per lo svolgimento delle operazioni neces-
sarie per il restauro del blocco n. 21 del
campo di prigionia di Auschwitz, l’ulteriore
spesa di 556.960 euro. In merito ai profili
di copertura finanziaria, fa presente che
agli oneri derivanti dall’autorizzazione di
spesa in esame, pari a 556.960 euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

In proposito, rappresenta che il citato
Fondo, iscritto sul capitolo 3076 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, reca, nell’ambito del vigente
bilancio triennale dello Stato, una dota-
zione iniziale pari a 77.362.905 euro per
l’anno 2025 e che, come emerge da un’in-
terrogazione alla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, sul predetto Fondo
risulta disponibile, per l’anno 2025, un im-
porto pari a euro 41.979.566.

Tutto ciò considerato, ritiene necessario
acquisire una conferma da parte del Go-
verno in merito alla possibilità di proce-
dere alla suddetta riduzione senza pregiu-
dicare la realizzazione di altri interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del medesimo Fondo,
anche considerando le ulteriori riduzioni
operate, per la medesima annualità, da
altre disposizioni del presente provvedi-
mento, come modificato nel corso dell’e-
same in sede referente.

Relativamente all’articolo 12-quinquies,
evidenzia preliminarmente che la norma
incrementa le risorse destinate all’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale ai sensi
dell’articolo 1, comma 902, della legge n. 197
del 2022, di euro 1.000.000 per il 2025, di
euro 4.000.000 per il 2026 e di euro
5.000.000 annui a decorrere dal 2027. Viene,
altresì, disposta la cessazione del rapporto
di lavoro o di servizio con l’Agenzia, anche
prescindendo dalla sussistenza di profili di
responsabilità disciplinare, per il direttore
centrale e il direttore che abbiano tenuto
comportamenti gravemente pregiudizievoli
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per la sicurezza nazionale nello spazio ci-
bernetico. La cessazione comporta, per il
personale di ruolo, la ricollocazione, anche
in sovrannumero, presso il Ministero di
originaria appartenenza, ovvero, nei re-
stanti casi, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, con salvaguardia della
sola posizione giuridica maturata presso
l’Agenzia. Resta esclusa la ricollocazione
presso gli organi di informazione e sicu-
rezza, le Forze armate e le Forze di polizia.
La ricollocazione è effettuata a valere sulle
facoltà assunzionali delle amministrazioni
di destinazione e sulle risorse di cui al
successivo comma 5. A tal fine è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia un fondo con una dotazione di
280.000 euro annui a decorrere dal 2025.
Al trasferimento delle risorse dal Fondo
alle amministrazioni interessate si prov-
vede con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze adottato sulla base delle
richieste pervenute dalle amministrazioni
medesime, previo utilizzo delle facoltà as-
sunzionali.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 12-quinquies provvede agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del precedente comma
1, pari a 1 milione di euro per l’anno 2025,
a 4 milioni di euro per l’anno 2026 e a 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 899, lettera b), della legge n. 197
del 2022.

Osserva, in proposito, che tale ultima
disposizione ha istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze un Fondo da ripartire per la ge-
stione della cybersicurezza, destinato a fi-
nanziare le attività di gestione operativa dei
progetti di cui alla precedente lettera a) del
medesimo comma 899, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023,
50 milioni di euro per l’anno 2024 e 70
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Il suddetto Fondo è iscritto sul capi-
tolo 3081 del citato stato di previsione e
reca, nell’ambito del vigente bilancio trien-
nale dello Stato, una dotazione iniziale di
4.853.360 euro per l’anno 2025, di 7.195.020

euro per l’anno 2026 e di 71 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027. Come
emerge da un’interrogazione alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, sul
predetto Fondo risulta accantonato l’im-
porto previsto a copertura per l’anno 2025,
con disponibilità residue pari a 3.853.360
euro.

Al riguardo, nell’evidenziare che l’uti-
lizzo del Fondo in esame sembra sostan-
zialmente riconducibile alle finalità istitu-
tive dello stesso, ritiene nondimeno neces-
sario acquisire dal Governo una conferma
in ordine alla sussistenza delle risorse im-
piegate a copertura per ciascuna delle an-
nualità interessate, nonché in merito alla
possibilità di procedere alla suddetta ridu-
zione senza che ciò pregiudichi la realiz-
zazione di altri interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Inoltre, fa presente che il comma 5
dell’articolo 12-quinquies provvede agli oneri
derivanti dal medesimo comma, pari a
280.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

In proposito, ricorda che il citato Fondo,
iscritto sul capitolo 3076 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, reca, nell’ambito del vigente
bilancio triennale dello Stato, una dota-
zione iniziale pari a 77.362.905 euro per
l’anno 2025 e che, come emerge da un’in-
terrogazione alla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, sul predetto Fondo
risulta disponibile, per l’anno 2025, un im-
porto pari a euro 41.979.566.

Tutto ciò considerato, ritiene necessario
acquisire una conferma da parte del Go-
verno in ordine all’effettiva sussistenza delle
disponibilità necessarie anche per le an-
nualità successive, nonché in merito alla
possibilità di procedere alla suddetta ridu-
zione senza che ciò pregiudichi la realiz-
zazione di altri interventi già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
del fondo medesimo, anche considerando
le ulteriori riduzioni del medesimo Fondo
operate, per la stessa annualità, da altre
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disposizioni del presente provvedimento,
come modificato nel corso dell’esame in
sede referente.

Fa presente, inoltre, che nel corso del-
l’esame in sede referente è stato modificato
il comma 6 dell’articolo 14 rideterminando
gli importi della spesa ivi autorizzata per
l’affidamento del servizio di copertura as-
sicurativa integrativa delle spese sanitarie
del personale della scuola, sopprimendo,
con riferimento al 2025, l’originaria auto-
rizzazione di spesa di 20 milioni e por-
tando da 50 a 65 milioni quella prevista per
ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e
2029. Viene, inoltre, conseguentemente ade-
guato il relativo dispositivo di copertura. In
merito ai profili di copertura finanziaria, fa
presente che, ai maggiori oneri derivanti
dalla predetta rimodulazione si provvede:
quanto a 15 milioni di euro per l’anno
2026, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche, di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge n. 296 del 2006;
quanto a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2027, 2028 e 2029 mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2025-2027, di
competenza del Ministero dell’istruzione e
del merito.

Al riguardo, rileva in via preliminare
che entrambi i fondi individuati ai fini
della copertura degli oneri, erano già ri-
dotti al fine di assicurare la copertura
finanziaria del testo originario della dispo-
sizione.

Ciò premesso, con riferimento alla prima
modalità di copertura, nel rinviare alle
considerazioni già svolte in merito e avuto
altresì riguardo ai chiarimenti forniti dal
Governo nella seduta della Commissione
del 16 aprile scorso, in occasione dell’e-
same del testo iniziale del presente decreto-
legge, ritiene comunque necessario acqui-
sire una conferma circa l’effettiva disponi-
bilità delle ulteriori risorse utilizzate con
finalità di copertura, nonché una rassicu-
razione in ordine al fatto che le riduzioni
apportate non siano suscettibili di pregiu-
dicare la realizzazione di altri interventi

eventualmente già programmati a valere
sulle risorse del Fondo medesimo.

Quanto alla seconda modalità di coper-
tura, non formula osservazioni, giacché l’ac-
cantonamento oggetto di riduzione reca le
occorrenti disponibilità finanziarie, anche
considerando le ulteriori riduzioni operate
da altre disposizioni del presente provve-
dimento, come modificato nel corso dell’e-
same in sede referente.

In merito all’articolo 14, commi 6-bis e
6-ter, evidenzia che le norme in esame
incrementano la dotazione finanziaria re-
lativa all’indennità accessoria di diretta col-
laborazione del personale dell’amministra-
zione civile dell’interno, nonché all’inden-
nità accessoria relativa al personale asse-
gnato agli uffici di diretta collaborazione
del Ministero della difesa. In particolare,
per quanto attiene al Ministero dell’in-
terno, viene incrementata la dotazione fi-
nanziaria di euro 737.812 per l’anno 2025
e di euro 1.327.000 a decorrere dall’anno
2026. Per quanto attiene al Ministero della
difesa, viene incrementata la dotazione fi-
nanziaria di euro 600.000 per l’anno 2025
e di euro 1.200.000 a decorrere dall’anno
2026.

Al riguardo, pur rilevando che gli oneri
indicati costituiscono limiti di spesa, ritiene
opportuno acquisire elementi informativi
in merito alle dimensioni della platea de-
stinataria della suddetta indennità acces-
soria nei due Ministeri e, più in generale, in
merito alle modalità di calcolo dell’incre-
mento della dotazione finanziaria previsto
dalle norme in esame.

Fa presente, poi, che l’articolo 14, comma
6-sexies, prevede che la determinazione della
dotazione finanziaria del Fondo risorse de-
centrate per il personale dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata sia effettuata pren-
dendo a riferimento il valore medio pro
capite retributivo relativo non solo al per-
sonale di ruolo previsto dalla dotazione
organica ma anche di quello in comando
presso la medesima Agenzia. La disposi-
zione disciplina quindi specifici aspetti che
condizionano la suddetta rideterminazione
in relazione all’incidenza del personale in
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prestito rispetto a quello di ruolo previsto
dalla dotazione organica.

Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
un chiarimento dal Governo circa la por-
tata applicativa della disposizione, posto
che la stessa appare suscettibile di intro-
durre degli elementi di rigidità nella deter-
minazione delle dotazioni del suddetto
Fondo destinato all’erogazione dei tratta-
menti accessori, che potrebbero causare
effetti di maggior onere non considerati
dalla disposizione medesima.

In merito all’articolo 15-ter, osserva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
autorizzano il Ministero dell’interno a pro-
cedere al completamento del piano di in-
terventi per l’estensione a tutto il territorio
nazionale della rete nazionale Te.T.Ra. de-
stinata a garantire la sicurezza delle comu-
nicazioni a uso esclusivo delle Forze di
polizia. Per tali finalità è autorizzata la
spesa di 7.639.145 euro per l’anno 2026, di
152.137.144 euro per l’anno 2027, di
147.532.357 euro per l’anno 2028 e di
82.078.200 euro per l’anno 2029. In merito
ai profili di copertura finanziaria, fa pre-
sente che il comma 2 dell’articolo 15-ter
provvede agli oneri derivanti dalla spesa
autorizzata ai sensi del medesimo comma
2, pari a 7.639.145 euro per l’anno 2026, a
152.137.144 euro per l’anno 2027, a
147.532.357 euro per l’anno 2028 e a
82.078.200 euro per l’anno 2029, tramite le
seguenti modalità: quanto a 4.997.145 euro
per l’anno 2026, a 92.686.942 euro per
l’anno 2027, a 43.629.359 euro per l’anno
2028 e a 30 milioni di euro per l’anno 2029,
ai sensi di quanto disposto dalla lettera a),
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232; quanto a 2.642.000 euro per l’anno
2026, a 37.352.202 euro per l’anno 2027, a
79.026.798 euro per l’anno 2028 e a
34.288.000 euro per l’anno 2029, ai sensi di
quanto disposto dalla lettera b), mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
quanto a 22.098.000 euro per l’anno 2027,
a 24.876.200 euro per l’anno 2028 e a
17.790.200 euro per l’anno 2029, ai sensi di

quanto disposto dalla lettera c), mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

In proposito, fa presente che l’articolo 1,
comma 140, della legge n. 232 del 2016 ha
istituito il Fondo per assicurare il finan-
ziamento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese con una dota-
zione complessiva di oltre 47 miliardi di
euro per gli anni compresi dal 2017 al 2032
e che lo stesso Fondo è stato successiva-
mente rifinanziato ad opera del comma
1072 dell’articolo 1 della legge n. 205 del
2017 per un importo complessivo di 36,115
miliardi di euro per gli anni dal 2018 al
2033, mentre l’articolo 1, comma 95, della
legge n. 145 del 2018 ha istituto un ulte-
riore fondo destinato alla realizzazione di
spese di investimento, il Fondo per il ri-
lancio degli investimenti delle amministra-
zioni centrali, con una dotazione comples-
siva di circa 43,6 miliardi di euro per gli
anni dal 2019 al 2033.

Ciò posto rileva che le risorse rivenienti
dalle autorizzazioni di spesa oggetto di
riduzione sono state ripartite tra le diverse
amministrazioni centrali interessate.

In tale quadro, nel rilevare che la di-
sposizione non indica espressamente a quale
delle diverse amministrazioni coinvolte
debba essere imputata la riduzione previ-
sta, ritiene plausibile ritenere che detta
amministrazione possa identificarsi nel Mi-
nistero dell’interno, al pari di quanto già
accaduto in relazione alle disposizioni di
analogo contenuto recate dall’articolo 35-
bis, commi 1 e 3, del decreto-legge n. 60 del
2024, che, al fine di assicurare, tra l’altro,
la continuità di funzionamento della rete
nazionale Te.T.Ra. nell’intero territorio na-
zionale, autorizzava una spesa di comples-
sivi 65 milioni di euro per il biennio 2024-
2025 e provvedeva alla relativa copertura
finanziaria tramite le medesime modalità
previste dalla norma in esame.

Nella predetta circostanza, infatti, il Go-
verno ebbe modo di precisare, nell’ambito
della relazione tecnica aggiornata ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009, i singoli capitoli e piani gestionali
dello stato di previsione del Ministero del-
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l’interno, dandone specifica evidenza in ap-
posita tabella, sui quali erano iscritte le
risorse rivenienti dalle citate autorizzazioni
di spesa oggetto di riduzione, utilizzate con
finalità di copertura.

Tanto premesso, ritiene nondimeno ne-
cessario che il Governo, oltre a fornire una
conferma in merito all’integrale imputabi-
lità degli oneri derivanti dal comma 2 del
presente articolo 15-ter allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, chiarisca
altresì quali sono i capitoli e piani gestio-
nali da cui saranno attinte le occorrenti
risorse finanziarie e i relativi importi, in
analogia a quanto peraltro avvenuto in
occasione di analoghe riduzioni delle me-
desime autorizzazioni di spesa operate in
passato. In tale contesto, considera altresì
necessario che il Governo fornisca una con-
ferma circa l’effettiva disponibilità delle
risorse utilizzate a copertura e la possibi-
lità di una loro riduzione senza pregiudizio
per la realizzazione di interventi già pro-
grammati a valere sulle stesse.

In merito all’articolo 17-bis, commi 4 e
5, evidenzia preliminarmente che la dispo-
sizione in esame incrementa il Fondo ri-
sorse decentrate dell’Agenzia delle entrate
e dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
rispettivamente, di 38 milioni di euro e di
13 milioni di euro nel 2025 e di 18 milioni
di euro e 5 milioni di euro, a decorrere dal
2026.

Al riguardo, pur essendo l’onere limi-
tato all’ammontare dello stanziamento, ri-
tiene comunque opportuno acquisire i dati
sottostanti l’incremento previsto della do-
tazione del Fondo risorse decentrate delle
citate Agenzie.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 4 fa fronte
agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma medesimo, pari a 51 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 23 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026 tramite le
seguenti modalità: quanto a 20 milioni di
euro per l’anno 2025, ai sensi di quanto
disposto dalla lettera a), a valere sulle di-
sponibilità esistenti nel bilancio dell’Agen-
zia delle entrate; quanto a 8 milioni di euro
per l’anno 2025, ai sensi di quanto disposto
dalla lettera b), a valere sulle disponibilità

esistenti nel bilancio dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli; quanto a 23 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, ai sensi di
quanto disposto dalla lettera c), mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
al comma 1 dell’articolo 14.

Alla compensazione dei relativi effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, pari a 14.420.000 euro
per l’anno 2025, si provvede, ai sensi del
comma 5 del medesimo articolo 17-bis,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 1, comma 511, della legge n. 296
del 2006.

Al riguardo, per quanto attiene alla co-
pertura finanziaria prevista dalle lettere a)
e b) del comma 4, ritiene opportuno acqui-
sire una conferma dal Governo in ordine
alle effettive disponibilità nei bilanci delle
rispettive Agenzie.

Per quanto concerne la copertura indi-
viduata ai sensi della successiva lettera c),
segnala che l’articolo 14, comma 1, del
presente decreto, al fine di proseguire il
processo di progressiva armonizzazione dei
trattamenti economici accessori del perso-
nale appartenente alle aree professionali e
del personale dirigenziale dei Ministeri e
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
ha istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, a
decorrere dall’anno 2025, un fondo, con
una dotazione pari a 190 milioni di euro
annui, destinata all’incremento dei fondi
del trattamento economico accessorio de-
stinati alla contrattazione collettiva inte-
grativa. Al riguardo, non ha osservazioni da
formulare.

Per quanto attiene, invece, alla compen-
sazione degli effetti finanziari della dispo-
sizione in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, rammenta che il Fondo per
la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente, anche
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, iscritto sul capitolo 7593
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, reca, nell’am-
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bito del vigente bilancio triennale dello
Stato, una dotazione iniziale, in termini di
sola cassa, pari a 612.867.832 euro per
l’anno 2025.

A tal proposito, nel segnalare che, da
un’interrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, per il
corrente esercizio finanziario, risultano, alla
data del 17 aprile 2025, disponibilità di
cassa pari a 486.631.156 euro, ritiene, tut-
tavia, opportuno che il Governo confermi
che dal loro utilizzo non derivi pregiudizio
alla realizzazione di interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse del Fondo stesso.

Osserva, poi, che l’articolo 17-ter istitui-
sce, presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, la Cabina di regia per il
coordinamento strategico e la definizione
di politiche e direttive in materia di mer-
cato dei capitali. Ai componenti della Ca-
bina di regia, composta da vertici ministe-
riali ed altri soggetti pubblici, e ai parteci-
panti ai suoi lavori, rappresentanti di spe-
cifici interessi, non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Per il supporto alla Cabina di regia è isti-
tuita una struttura tecnica composta da un
dirigente generale, due dirigenti non gene-
rali e venti unità di personale non dirigente
dell’Area funzionari. Di tale personale cin-
que unità sono individuate tra i ruoli del
Ministero dell’economia e delle finanze ov-
vero, con trattamento economico comples-
sivo a carico dell’amministrazione di desti-
nazione, tra il personale di altre ammini-
strazioni pubbliche mediante, tra l’altro, il
suo collocamento in posizione di fuori ruolo
nonché tra il personale della Guardia di
finanza. Mediante convenzioni non onerose
per il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, tale personale può essere tratto an-
che da società a partecipazione pubblica
nonché attingendo a specifico personale in
regime di diritto pubblico individuato dalla
norma. La dotazione organica del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è cor-
rispondentemente incrementata e all’atto
del collocamento fuori ruolo del predetto
personale, è reso indisponibile nella dota-
zione organica dell’amministrazione di pro-

venienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
A tal fine è autorizzata la spesa di euro
472.551 per il 2025 e di euro 945.100 annui
a decorrere dal 2026.

Rileva, in proposito, la relazione tecnica
fornisce i dati di quantificazione degli oneri
retributivi relativi al personale dirigente e
non dirigente della struttura di supporto,
evidenziando, in particolare, che conforme-
mente al dettato della norma, questi sono
determinati con riguardo al trattamento
complessivo comprensivo, pertanto, delle
rispettive componenti fondamentali e ac-
cessorie. Al riguardo, sulla base di tali
elementi e parametri, non formula osser-
vazioni.

Evidenzia, peraltro, che, per effetto di
un sub emendamento, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
assumere a tempo determinato, per tre
anni rinnovabili, ulteriori 15 unità di per-
sonale, di cui cinque da inquadrare nell’A-
rea degli assistenti, cinque nell’Area dei
funzionari e cinque nell’Area delle elevate
professionalità. A copertura dei relativi
oneri, viene, altresì, autorizzata la spesa di
euro 574.218 per l’anno 2025 e di euro
1.048.434 annui a decorrere dall’anno 2026.

In proposito, ritiene necessario, da un
lato, acquisire i dati sottostanti la quanti-
ficazione dell’onere indicato, dall’altro, chia-
rire se tale onere sia comprensivo anche
delle spese relative alle procedure concor-
suali.

Relativamente all’articolo 17-quater, ri-
leva preliminarmente che le norme in esame,
modificando l’articolo 1, comma 135, della
legge n. 207 del 2024, prevedono una ridu-
zione, da 24 a 12 mesi continuativi, della
permanenza nella qualifica richiesta ai fini
delle stabilizzazioni effettuate dal Mini-
stero della giustizia previste dal citato
comma. Ai fini delle richiamate stabilizza-
zioni, già previste e finanziate a legisla-
zione vigente, si prevede un aumento della
dotazione organica del Ministero della giu-
stizia, in misura pari a 2.600 unità nell’area
dei funzionari e a 400 unità nell’area degli
assistenti, e si autorizza, altresì, una spesa
di euro 800.000 per l’anno 2025 per l’e-
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spletamento delle relative procedure selet-
tive.

Si dispone, inoltre, che, in deroga alla
normativa vigente, le facoltà assunzionali
dell’amministrazione giudiziaria, sono uti-
lizzabili fino al 31 dicembre 2026.

Viene, infine, previsto che, fino al 31
dicembre 2026, ai concorsi pubblici banditi
per il reclutamento del personale dell’am-
ministrazione penitenziaria non si appli-
cano le disposizioni che limitano l’assun-
zione degli idonei non vincitori di concorso
di cui all’articolo 35, comma 5-ter, quarto
periodo, del decreto legislativo n. 165 del
2001.

Al riguardo, con riferimento all’autoriz-
zazione di spesa concernente le procedure
selettive, sebbene l’onere sia configurabile
come limite massimo di spesa, ritiene ne-
cessario acquisire i dati sottostanti la quan-
tificazione in esame.

Osserva, quindi, che l’articolo 19, comma
4-bis, dispone il trasferimento delle dispo-
nibilità residue del Fondo per la promo-
zione della ricerca, il trasferimento tecno-
logico e la formazione universitaria nelle
regioni interessate dagli eventi sismici del
2016, alla contabilità speciale del Commis-
sario straordinario del Governo per la ri-
parazione, la ricostruzione, l’assistenza alla
popolazione e la ripresa economica dei
territori delle medesime regioni.

Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo assicuri che la riallocazione delle
risorse disponibili prevista dalla norma in
oggetto non determini effetti peggiorativi,
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, rispetto alle previsioni di spesa a
legislazione vigente.

In relazione all’articolo 20, commi da
2-bis a 2-sexies, evidenzia preliminarmente
che la norma in esame, istituisce, presso il
Dipartimento per i trasporti e la naviga-
zione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, la Struttura nazionale di sup-
porto per i Piani urbani della mobilità
sostenibile (PUMS). La Struttura è diretta
da un dirigente generale, con incarico con-
feribile anche a tempo determinato a sog-
getti esterni alla pubblica amministrazione,
che coordina dodici unità di personale da
assumere a tempo indeterminato, otto nel-

l’Area funzionari e quattro nell’Area assi-
stenti, a valere sulle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente del mede-
simo Ministero. Viene conseguentemente
incrementata la dotazione organica dirigen-
ziale del Ministero di 1 unità dirigenziale
non generale. La Struttura può avvalersi di
un numero massimo di cinque esperti, con
compenso massimo annuo pari a euro 50.000
al lordo dei contributi previdenziali e degli
oneri fiscali a carico dell’amministrazione
per singolo incarico. La norma prevede a
tal fine specifiche autorizzazioni di spesa.
Viene, altresì, incrementata la dotazione
organica del medesimo Ministero di due
posizioni di dirigente generale per l’istitu-
zione di due ulteriori uffici dei provvedi-
torati interregionali per le opere pubbliche.
La norma provvede agli oneri recati dalla
disposizione con specifiche autorizzazioni
di spesa. Per le medesime finalità di cui al
comma 2-ter, il contingente di personale
degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
è incrementato di ulteriori due unità diri-
genziali non generali. Conseguentemente, il
Ministero è autorizzato a conferire, anche
a tempo determinato a soggetti esterni alla
pubblica amministrazione, due incarichi di-
rigenziali non generali. La norma provvede,
anche in tal caso, agli oneri recati dalla
disposizione con specifiche autorizzazioni
di spesa.

Gli oneri derivanti dai commi 2-bis,
2-ter e 2-quater, sono quantificati in misura
complessivamente pari a euro 710.826 per
il 2025 e a euro 1.319.681 annui a decor-
rere dal 2026, e agli stessi si provvede ai
sensi della medesima disposizione.

Premesso che, con riguardo alle assun-
zioni di personale non dirigenziale di cui al
comma 2-bis, sarebbe opportuno inserire
nel testo la prescrizione di un corrispon-
dente aggiornamento delle relative dota-
zioni organiche del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, come per altro
previsto con riguardo alla posizione diri-
genziale istituita dalla medesima norma,
chiede al Governo di fornire i dati e i
parametri sottostati la determinazione de-
gli importi delle spese autorizzate dalle
disposizioni in esame.
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In merito all’articolo 20, commi 2-sep-
ties e 2-octies, evidenzia preliminarmente
che la norma in esame dispone l’assun-
zione a tempo determinato, fino al 31 di-
cembre 2026, presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti di due dirigenti
non generali ed incrementa di quattro unità
fino al 31 dicembre 2026 il contingente di
esperti di cui il Ministero può avvalersi, ai
sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto-
legge n. 80 del 2021 per l’attuazione del
PNRR. A tal fine è autorizzata la spesa di
euro 152.479 per il 2025 e di euro 304.958
per il 2026 per gli oneri assunzionali, di
euro 100.000 per il 2025 e di euro 200.000
per il 2026 per i compensi spettanti agli
esperti nonché di euro 1.483 per il 2025 e
di euro 2.966 per il 2026 per l’erogazione
dei buoni pasto. A copertura dei suddetti
oneri si dispone l’utilizzo delle risorse re-
sidue di cui all’articolo 35-bis, comma 1-bis,
del decreto-legge n. 115 del 2022.

Al riguardo, ritiene necessario acquisire
i dati sottostanti la determinazione dei sud-
detti oneri, ad esclusione di quelli relativi
ai quattro esperti che sono agevolmente
ricostruibili, posto che la richiamata norma
del decreto-legge n. 80 del 2020 attribuisce
agli stessi un compenso annuo di euro
50.000.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2-octies
dell’articolo 20 fa fronte agli oneri deri-
vanti dal conferimento degli incarichi di
unità di personale dirigenziale e di esperti
di cui al precedente comma 2-septies, com-
plessivamente pari a 253.962 euro per l’anno
2025 e a 507.924 euro per l’anno 2026,
attraverso un meccanismo in forza del quale
l’Unità di missione per il PNRR presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è autorizzata a utilizzare le risorse
residue di cui all’articolo 35-bis, comma
1-bis, primo periodo, del decreto-legge
n. 115 del 2022.

Al riguardo, fa presente che tale ultima
disposizione ha stabilito che le risorse non
utilizzate per l’assunzione di personale a
tempo determinato in attuazione del pre-
cedente comma 1 dello stesso articolo 35-
bis negli anni dal 2023 al 2026 siano de-
stinate alle attività di assistenza tecnica

finalizzate all’efficace attuazione degli in-
terventi PNRR di competenza di ciascuna
amministrazione.

Tanto premesso, nel rilevare che la di-
sposizione in commento non appare con-
figurabile alla stregua di una riduzione di
un’autorizzazione di spesa, facendo riferi-
mento a risorse di bilancio che risultano
nella disponibilità dell’amministrazione di
riferimento, segnala l’esigenza di acquisire
dal Governo elementi di informazione in
ordine alla consistenza delle risorse resi-
due di cui trattasi nella titolarità del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
al fine di verificarne la congruità rispetto
agli oneri oggetto di copertura finanziaria.

Relativamente all’articolo 20, commi
2-novies e 2-decies, evidenzia preliminar-
mente che la norma in esame demanda
all’adozione di un regolamento la disciplina
di modalità tecniche per garantire l’accesso
delle pubbliche amministrazioni alle infor-
mazioni contenute nella banca dati della
Direzione generale per la motorizzazione
del Ministero dei trasporti nonché l’intero-
perabilità di tale strumento con la Piatta-
forma Digitale Nazionale Dati, precisando
che, in caso di accesso a servizi ed elabo-
razioni di dati non disponibili nella citata
Piattaforma, si provveda, previa stipula-
zione, a titolo oneroso, di apposita conven-
zione con la Direzione generale per la
motorizzazione del Ministero dei trasporti.
Le amministrazioni competenti attuano le
disposizioni in riferimento nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Al riguardo ritiene opportuno acquisire
elementi di informazione che consentano
di verificare la possibilità da parte delle
amministrazioni coinvolte di poter stipu-
lare le summenzionate convenzioni one-
rose nel rispetto della prevista clausola di
invarianza finanziaria.

Relativamente all’articolo 21-ter, eviden-
zia preliminarmente che l’articolo in esame
stabilisce che a decorrere dal 2025, il Mi-
nistero dell’università e della ricerca con-
tribuirà con 4 milioni di euro annui al
progetto già finanziato dalla legge n. 207
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del 2024, per l’acquisto di apparecchiature
e la gestione del programma scientifico, di
cui un importo di 2 milioni di euro annui
a favore del Consorzio CNCCS, nell’ambito
dei programmi per la cooperazione inter-
nazionale per l’innovazione nella ricerca
oncologica avanzata. Agli oneri comples-
sivi, pari a 4 milioni annui a decorrere dal
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo integrativo speciale
per la ricerca, di cui alla legge n. 370 del
1999. In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, fa presente che il comma 2 del-
l’articolo 21-ter fa fronte agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del medesimo arti-
colo, pari a 4 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 10, comma 1, lettera d),
della legge n. 370 del 1999, relativa al Fondo
integrativo speciale per la ricerca di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 204 del 1998.

Al riguardo, osserva che il predetto ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto legislativo
n. 204 del 1998 ha previsto l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, del Fondo integrativo spe-
ciale per la ricerca, per il finanziamento di
specifici interventi di particolare rilevanza
strategica, indicati nel Programma nazio-
nale per la ricerca e nei suoi aggiornamenti
per il raggiungimento degli obiettivi gene-
rali, demandando ad un distinto provvedi-
mento legislativo la determinazione delle
risorse finanziarie aggiuntive agli ordinari
stanziamenti per la ricerca e l’individua-
zione dei relativi mezzi di copertura.

L’articolo 10, comma 1, lettera d), della
legge n. 370 del 1999 ha, pertanto, disposto
un’autorizzazione di spesa pari a 40 mi-
liardi di lire per l’anno 2000 e 50 miliardi
di lire a decorrere dall’anno 2001, per il
rifinanziamento del suddetto Fondo. Suc-
cessivi interventi legislativi hanno proce-
duto alla rideterminazione di tale autoriz-
zazione di spesa.

In tale quadro, rammenta che il citato
Fondo, iscritto sul capitolo 7310 dello stato
di previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, reca, nell’ambito del vigente

bilancio triennale dello Stato, una dota-
zione iniziale pari a 13.037.527 euro per
l’anno 2025 e a 12.940.561 euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027.

In proposito, osserva che, con riferi-
mento all’esercizio finanziario in corso, nel-
l’ambito del sopracitato capitolo 7310, da
un’interrogazione alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, alla data del
17 aprile 2025 risultano disponibilità in
misura pari a euro 13.888.222.

Ciò premesso, ritiene opportuno acqui-
sire una conferma, da parte del Governo, in
merito alla disponibilità delle risorse uti-
lizzate con finalità di copertura degli oneri
derivanti dalla disposizione in esame anche
per le annualità successive al 2025, nonché
una rassicurazione in ordine al fatto che il
medesimo utilizzo non arrechi pregiudizio
alla realizzazione di interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo.

Fa presente, poi, che l’articolo 21-quin-
quies, istituisce, per il 2025, un Fondo nello
stato di previsione del Ministero della sa-
lute con una dotazione di 23.276.969 euro,
destinato a interventi di prevenzione, cura
e riabilitazione dalle tossicodipendenze e
altre dipendenze patologiche, con partico-
lare riferimento ai pazienti delle comunità
terapeutiche accreditate. Ai relativi oneri si
provvede mediante riassegnazione, a valere
sulle risorse residue della quota dell’otto
per mille dell’IRPEF a gestione statale, ri-
ferita a scelte non espresse dai contribuenti
e prioritariamente destinata a interventi
straordinari contro le dipendenze di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 105. Il Fondo sarà ri-
partito con decreto ministeriale tra Regioni
e Province autonome in base alle quote di
accesso al fabbisogno sanitario nazionale,
con vincolo di destinazione per prestazioni
aggiuntive rispetto a quelle già finanziate
nel 2024. Le prestazioni dovranno essere
oggetto di specifica rendicontazione al Mi-
nistero della salute.

In merito agli oneri derivanti dall’isti-
tuzione nello stato di previsione del Mini-
stero della salute del Fondo per garantire
l’accesso alle prestazioni di cura e riabili-

Martedì 22 aprile 2025 — 30 — Commissione V



tazione dei pazienti delle comunità tera-
peutiche accreditate, pari a euro 23.276.969
per l’anno 2025, si provvede mediante ri-
assegnazione al medesimo Ministero, a va-
lere sulle risorse residue della quota del-
l’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche a diretta gestione sta-
tale di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge n. 105 del 2023.

Al riguardo, ricorda che tale ultima di-
sposizione ha stabilito che la quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF attribuita alla
diretta gestione statale, riferita a scelte non
espresse dai contribuenti, oggetto di ripar-
tizione nell’anno 2023, sia utilizzata prio-
ritariamente per il finanziamento di inter-
venti straordinari relativi al recupero dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche, sulla base delle domande pre-
sentate dagli interessati entro il 31 ottobre
2023, e, per la parte eventualmente rima-
nente, in proporzione alle scelte espresse.

In proposito, rammenta che, in occa-
sione dell’esame dello schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per il 2023, concernente gli inter-
venti relativi alla categoria « Recupero dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche », di cui all’atto del Governo
n. 232, presentato al Parlamento nella cor-
rente legislatura, nella seduta del 3 dicem-
bre 2024 della Commissione è stato eviden-
ziato che l’importo della quota dell’otto per
mille dell’IRPEF devoluta alla diretta ge-
stione statale per la quale i contribuenti
non avevano espresso preferenze riguardo
alla destinazione a una specifica categoria
di intervento è risultata pari a 79.592.039,29
euro e che, al netto delle risorse destinate
all’Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo, pari a 15.918.407,86 euro, la quota
residua, pari a 63.673.631,43 euro, era stata
destinata, a seguito della delibera del Con-
siglio dei ministri del 7 agosto 2024, al
finanziamento di interventi straordinari re-
lativi alla nuova categoria « Recupero dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche », introdotta dagli articoli 7 e 8
del citato decreto-legge n. 105 del 2023.

Nella medesima seduta è stato altresì
precisato che, sulla base dell’istruttoria svolta
dai competenti organismi operanti presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri,
erano state accolte 33 istanze di accesso al
contributo nell’ambito della citata catego-
ria di interventi, per un importo comples-
sivo di 10.396.662,14 euro e che, a seguito
della ripartizione effettuata in favore dei
progetti ammessi al finanziamento resi-
duava l’importo di 53.276.969,29 euro, che,
in quanto non esaurito dagli interventi am-
messi al contributo e riferito a scelte non
espresse dai contribuenti, sarebbe stato de-
stinato con successiva deliberazione dal
Consiglio dei ministri.

Segnala che la disposizione non appare
presentare profili problematici con riferi-
mento a quanto previsto, su un piano ge-
nerale, dall’articolo 17, comma 1.1, della
legge n. 196 del 2009 in materia di conta-
bilità pubblica, ai sensi del quale non pos-
sono essere utilizzate, per la copertura fi-
nanziaria delle leggi che comportino nuovi
o maggiori oneri ovvero minori entrate, le
risorse derivanti dalla quota dell’otto per
mille del gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche attribuita alla diretta
gestione statale, né quelle derivanti dall’au-
torizzazione di spesa concernente la quota
del cinque per mille del gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, che risul-
tino effettivamente utilizzate sulla base delle
scelte dei contribuenti.

Nel caso di specie, infatti, la destina-
zione delle somme residue della quota a
diretta gestione statale riferita a scelte non
espresse dai contribuenti avviene nell’am-
bito delle finalità previste in via generale
dall’articolo 48 della legge n. 222 del 1985
e individua, in tale contesto, una modalità
di assegnazione delle predette somme, ana-
logamente a quanto previsto, dall’articolo
1, comma 172, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, ai sensi del quale le risorse della
quota a gestione statale dell’otto per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, di cui all’articolo 48 della legge 20
maggio 1985, n. 222, e successive modifi-
cazioni, relative all’edilizia scolastica sono
destinate prioritariamente agli interventi di
edilizia scolastica che si rendono necessari
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a seguito di eventi eccezionali e impreve-
dibili individuati annualmente con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, anche sulla base dei dati
contenuti nell’Anagrafe dell’edilizia scola-
stica.

Ciò posto, ritiene necessario acquisire
una conferma da parte del Governo circa
l’effettiva sussistenza delle risorse di cui si
prevede la riassegnazione ai sensi delle
disposizioni in commento, nonché elementi
di informazione in merito all’eventuale sus-
sistenza di ulteriori risorse residue non
esaurite dagli interventi ammessi al contri-
buto.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento avan-
zate in merito ai profili finanziari del prov-
vedimento, fa presente, in primo luogo, che
il decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 2, comma 2-ter, assicurerà
che al reclutamento di personale con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato per il potenziamento delle atti-
vità finalizzate alla tutela del territorio, alla
gestione delle acque e alla mitigazione del
dissesto idrogeologico e del cambiamento
climatico si provvederà nell’ambito delle
risorse di cui allo stanziamento previsto
dall’articolo 1, comma 698, della legge n. 197
del 2022, nonché delle risorse disponibili di
cui alla legge n. 213 del 2023, a valere sulle
risorse iscritte nel capitolo 3031 dello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, nel rispetto della
vigente dotazione organica.

Evidenzia, altresì, che le amministra-
zioni pubbliche provvederanno alla stipula
di contratti a tempo determinato per la
copertura delle vacanze organiche conse-
guenti al collocamento in aspettativa non
retribuita di proprio personale dipendente,
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3,
comma 1, lettera e-bis), nei limiti dei ri-
sparmi di spesa derivanti dal predetto col-
locamento in aspettativa non retribuita,
conformemente alla clausola di invarianza
finanziaria di cui alla medesima lettera
e-bis.

Per quanto concerne le risorse destinate
alla copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dall’articolo 4, comma 4-bis, relative
alla prosecuzione delle attività dei corpi
civili di pace di cui all’articolo 1, comma
253, della legge n. 147 del 2013, osserva
che queste sono state quantificate sulla
base delle risorse effettivamente utilizzate
nell’ambito dei cicli di sperimentazione già
completati, sono iscritte sul capitolo 2185,
piano gestionale n. 1, dello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e pos-
sono essere utilizzate senza compromettere
l’erogazione di contributi e lo svolgimento
di attività di cooperazione allo sviluppo già
pianificate e programmate.

Chiarisce, inoltre, che gli enti pubblici di
ricerca potranno utilizzare le risorse loro
assegnate destinate alla valorizzazione del
proprio personale tecnico-amministrativo,
nel limite del 50 per cento delle risorse
assegnate a ciascun ente, anche al fine di
effettuare progressioni economiche e pro-
gressioni di carriera, ai sensi di quanto
previsto dal comma 7-bis dell’articolo 4,
senza pregiudicare gli interventi di valoriz-
zazione del personale previsti a legislazione
vigente.

Assicura che la quantificazione degli
oneri di cui all’articolo 4, comma 9-sexies,
derivanti dall’istituzione nello stato di pre-
visione del Ministero dell’università e della
ricerca di due fondi destinati, rispettiva-
mente, alla copertura della retribuzione
tabellare e al finanziamento delle retribu-
zioni di posizione e di risultato della figura
del dirigente amministrativo di seconda fa-
scia a tempo determinato presso le istitu-
zioni statali dell’alta formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale, istituito dal
precedente comma 9-ter, è stata effettuata
secondo criteri di prudenzialità, ipotiz-
zando l’istituzione di un numero di posi-
zioni pari al limite massimo di trentacin-
que stabilito dal comma 9-quater del me-
desimo articolo e considerando una spesa
annua pro capite pari a circa 143.855 euro.

Evidenzia, altresì, che la spesa autoriz-
zata dall’articolo 5-bis, comma 1, per il
reclutamento, da parte del Ministero della
salute, del contingente di otto dirigenti di
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seconda fascia, ventitré dirigenti sanitari e
novanta unità di personale non dirigenziale
dell’Area dei funzionari, da reclutare in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, è
stata quantificata considerando le retribu-
zioni previste dai vigenti contratti collettivi
di lavoro e applicando l’incremento del
5,40 per cento previsto dal contratto col-
lettivo di lavoro per il triennio 2025-2027.

Chiarisce che la quantificazione dell’in-
cremento, disposto dall’articolo 5-bis, comma
3, della dotazione finanziaria destinata alle
esigenze degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro della salute è stata ef-
fettuata tenendo conto dell’incremento, in
misura pari a dieci unità di personale non
dirigenziale, del contingente di cui al rego-
lamento di organizzazione degli uffici di
diretta collaborazione del Ministero della
salute disposta dal comma 2 del medesimo
articolo 5-bis, nonché della disponibilità,
nell’ambito del capitolo 1003 dello stato di
previsione del predetto Ministero, di
1.305.743 euro.

Ancora, fa presente che le disposizioni
di cui all’articolo 6-bis in materia di as-
sunzioni di personale non dirigenziale da
parte dell’Autorità garante nazionale dei
diritti delle persone con disabilità non de-
terminano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto si limi-
tano a disciplinare le modalità di recluta-
mento del medesimo personale, che avrà
luogo nel rispetto delle previsioni di cui al
decreto legislativo n. 20 del 2024.

Osserva che la rideterminazione in au-
mento degli oneri derivanti dall’articolo 7,
comma 1, è stata effettuata tenendo conto
degli oneri derivanti dal medesimo comma
1, primo periodo, nel testo risultante dalle
modifiche introdotte nel corso dell’esame
in sede referente, per il reclutamento di
quindici delle trenta unità di personale
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri al fine di rafforzare le attività della
Commissione RIPAM, quantificati sulla base
del trattamento previsto dalla contratta-
zione collettiva e degli incrementi previsti
per la tornata contrattuale relativa al trien-
nio 2025-2027.

Assicura che il fondo di cui all’articolo
1, comma 613, della legge n. 234 del 2021

reca le disponibilità necessarie a far fronte
agli ulteriori oneri derivanti dall’articolo 7,
comma 1, come modificato nel corso del-
l’esame in sede referente, nonché agli oneri
derivanti, per l’anno 2025, dall’articolo 7-ter,
senza pregiudicare gli interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del medesimo fondo.

Con riferimento agli oneri derivanti dal-
l’aumento da due a tre unità del contin-
gente del personale dirigenziale non gene-
rale assegnato alla struttura di missione
per l’attuazione del Piano Mattei, previsto
dall’articolo 7, comma 4-bis, lettera b), se-
gnala che si provvederà attraverso i ri-
sparmi di spesa, quantificabili in circa
213.100 euro annui, derivanti dalla ridu-
zione, da quindici a quattordici, del con-
tingente di personale non dirigenziale della
medesima struttura di missione, nonché
dalla previsione che l’incarico di coordina-
tore della stessa struttura sarà svolto a
titolo gratuito.

Rileva, altresì, che la quantificazione
degli oneri derivanti dall’incremento di una
unità di personale dirigenziale di livello
generale del contingente della Segreteria
tecnica per le politiche in materia di disa-
bilità della Presidenza del Consiglio dei
ministri, previsto dall’articolo 7-ter, è stata
effettuata considerando il trattamento eco-
nomico fondamentale e accessorio previsto
dalla contrattazione collettiva, tenendo conto
che, per l’anno 2025, il predetto incre-
mento è autorizzato dalla disposizione in
esame a decorrere dal 1° giugno 2025.

Osserva poi che il Fondo per le politiche
in favore delle persone con disabilità di cui
all’articolo 1, comma 178, della legge n. 234
del 2021, ridotto con finalità di copertura
degli oneri derivanti, per gli anni 2026 e
2027, dall’articolo 7-ter del provvedimento
in esame, reca le necessarie disponibilità.

Per quanto concerne le disposizioni del-
l’articolo 7-quater, comma 1, segnala che
queste non sono suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto sono essenzial-
mente volte a disciplinare la composizione
delle delegazioni che partecipano alle pro-
cedure negoziali per la stipulazione degli
accordi sindacali relativi alle aree negoziali
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dei dirigenti delle Forze di polizia a ordi-
namento militare e delle Forze armate per
i trienni 2018-2020 e 2021-2023.

Fa presente che l’equiparazione della
posizione di stato giuridico del distacco
sindacale, quanto agli effetti, a quella del-
l’aspettativa, prevista per i militari dall’ar-
ticolo 7-quater, comma 3, lettera b), opera,
per espressa previsione della medesima
norma, salvo che sia diversamente disposto
e, pertanto, per l’aspettativa non retribuita
continua ad applicarsi l’articolo 904-bis,
comma 2, del codice dell’ordinamento mi-
litare di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010, a norma del quale il periodo di
collocamento in aspettativa sindacale non
dà diritto ad alcuna retribuzione, mentre
per il distacco continua ad applicarsi l’ar-
ticolo 913-bis del medesimo codice, ai sensi
del quale il distacco sindacale dà diritto
all’intera retribuzione spettante nel mo-
mento del collocamento in distacco sinda-
cale, con esclusione dei compensi e delle
indennità per il lavoro straordinario e di
quelli collegati all’effettivo svolgimento delle
prestazioni.

Le proroghe, disposte dall’articolo 8,
comma 8-bis, in materia di erogazione di
contributi ai comuni per la realizzazione di
investimenti previsti dalle leggi di bilancio
per il 2019, per il 2020 e per il 2022, non
sono suscettibili di determinare un’altera-
zione della dinamica delle spese per i sud-
detti contributi rispetto a quella prevista a
legislazione vigente, trattandosi di proro-
ghe ricomprese nell’ambito dell’esercizio
finanziario 2025.

Evidenzia che la riduzione, per gli anni
2025 e 2026, delle risorse destinate, ai sensi
dell’articolo 1, comma 582, della legge n. 205
del 2017, alla compensazione del minor
gettito, derivante dalla previsione di nuovi
criteri di classificazione catastale di ban-
chine e aree destinate a servizi portuali e
delle connesse infrastrutture site nei porti
di rilevanza nazionale e internazionale di
competenza delle Autorità di sistema por-
tuale, prevista, con finalità di copertura
finanziaria, dall’articolo 8, comma 10-ter
del decreto in esame, non è suscettibile di
pregiudicare le finalità alle quali le pre-

dette risorse sono destinate a legislazione
vigente.

Con riguardo all’Unità Tecnica-Ammi-
nistrativa di cui all’articolo 15 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3920 del 28 gennaio 2011, che
opera presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri e svolge attività amministra-
tive, contabili e legali conseguenti a pre-
gresse gestioni commissariali in Campania,
chiarisce che tale struttura potrà provve-
dere per un ulteriore triennio, fino al 31
dicembre 2028, all’esercizio delle funzioni
del Commissario straordinario per lo svol-
gimento delle attività connesse al pro-
gramma di ricostruzione di cui al titolo
VIII della legge n. 219 del 1981, trasferite
alla predetta Unità dall’articolo 10-bis del
provvedimento in esame, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e,
in particolare, di quelle giacenti nella con-
tabilità speciale n. 5148 e nella contabilità
speciale 1420, nella cui titolarità l’Unità
subentra per effetto di quanto disposto dal
comma 1 del medesimo articolo 10-bis.

Rileva, inoltre, che gli incrementi delle
dotazioni organiche dell’Ente parco nazio-
nale del Gran Sasso e Monti della Laga e
dell’Ente parco nazionale della Maiella, pre-
visti dall’articolo 10-quater, saranno realiz-
zati nel rispetto dei vincoli finanziari pre-
visti dalla normativa vigente e del principio
di invarianza della spesa per il personale,
come previsto dai commi 1 e 2 del mede-
simo articolo.

Rappresenta, ancora, che le disposizioni
di cui all’articolo 11, comma 3-octies, let-
tera b), che autorizzano l’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) ad assu-
mere a tempo indeterminato tre unità di
personale di livello dirigenziale non gene-
rale a valere sulle risorse già stanziate nel
bilancio del Sistema informativo nazionale
per lo sviluppo dell’agricoltura-SIN S.p.a. e
trasferite al fondo di dotazione della me-
desima Agenzia non sono suscettibili di
determinare effetti finanziari negativi in
termini di fabbisogno e indebitamento netto
rispetto a quelli già considerati nelle pre-
visioni tendenziali di finanza pubblica.

In tale quadro, chiarisce che si provve-
derà agli oneri derivanti dalle ulteriori as-
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sunzioni presso la medesima Agenzia pre-
viste dal comma 10-ter del medesimo arti-
colo 11 a valere sulle risorse stanziate sul
capitolo 1982 dello stato di previsione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste e trasferite sul
capitolo 1525 del medesimo stato di previ-
sione ai sensi del comma 7 dell’articolo
9-quater del decreto-legge n. 63 del 2024,
che possono essere utilizzate senza recare
pregiudizio alle finalità alle quali esse ri-
sultano preordinate a legislazione vigente.

Fa presente che, al fine di garantire la
neutralità finanziaria delle disposizioni di
cui all’articolo 11-bis, comma 1, lettera b),
l’Ispettorato nazionale del lavoro provve-
derà mediante corrispondente riduzione del
budget assunzionale disponibile, che al 31
dicembre 2024 ammonta a 6.340.757 euro,
corrispondenti a centoquaranta nove unità
di personale con qualifica di assistente am-
ministrativo, essendo al contempo prevista
la diminuzione di trentaquattro unità della
dotazione organica dell’Istituto.

Relativamente alle disposizioni di cui
all’articolo 24-bis, comma 1, del decreto-
legge n. 41 del 2021, volte a disciplinare il
regime transitorio di non ripetibilità degli
emolumenti corrisposti al personale me-
dico convenzionato a seguito di prestazioni
lavorative rese in esecuzione di accordi
collettivi nazionali di lavoro o integrativi
regionali regolarmente sottoscritti, rileva
che non sono stati ascritti effetti finanziari
e, pertanto, l’estensione, ad opera dell’ar-
ticolo 12, comma 1-bis, del provvedimento
in esame, del medesimo regime alle somme
corrisposte negli anni dal 2021 al 2024 non
è suscettibile di determinare effetti negativi
rispetto alle previsioni tendenziali di fi-
nanza pubblica.

Con riferimento ai profili finanziari con-
cernenti le disposizioni dell’articolo 12,
commi da 1-ter a 1-sexies, relative all’iscri-
zione di pubbliche amministrazioni alla
gestione per conto dello Stato dell’assicu-
razione presso l’INAIL, segnala che queste
non sono suscettibili di determinare effetti
negativi per la finanza pubblica, in quanto
le stesse si limitano a confermare la platea
dei soggetti pubblici interessati dalla pre-
detta gestione, al fine di superare le incer-

tezze esistenti nell’applicazione della vi-
gente normativa e prevenire il relativo con-
tenzioso.

Per quanto attiene alla quantificazione
degli oneri derivanti dall’articolo 12, comma
10-quater, lettera b), ricorda che questa è
stata effettuata sulla base dei trattamenti
previsti dalla contrattazione collettiva ap-
plicabile al personale interessato del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy.

Ciò posto, evidenzia che l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 26, comma
3, del decreto legislativo n. 82 del 2022
reca le disponibilità necessarie a far fronte
agli oneri derivanti dal sopracitato articolo
12, comma 10-quater, lettera b).

Rappresenta, quindi, che l’inserimento,
nell’ambito dell’articolo 12, comma 11, di
una nuova categoria di dipendenti soggetti
alla possibile risoluzione unilaterale del
rapporto di lavoro da parte delle ammini-
strazioni pubbliche non comporta oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica,
in quanto alla predetta risoluzione si prov-
vederà nel limite del 15 per cento del
personale in possesso dei necessari requi-
siti, già previsto dal medesimo comma 11.

Assicura che il budget assunzionale de-
rivante dai risparmi relativi alla cessazione
dal servizio di personale negli anni 2019,
2020, 2021 e 2022 utilizzato ai fini delle
assunzioni presso il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi dell’articolo 12, comma 14, è
pari a 4.385.012,33 euro e il budget per
l’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari, derivante dalle cessazioni dal
servizio nei medesimi anni, è pari a
1.272.390,19 euro e sono idonei ad assicu-
rare la copertura degli oneri derivanti dalle
assunzioni previste dal medesimo comma
14.

Per quanto concerne gli oneri derivanti
dai commi 16-quater e 16-sexies dell’arti-
colo 12, in materia di incremento della
dotazione organica degli ammiragli ispet-
tori del Corpo delle Capitanerie di porto,
chiarisce che si è proceduto alla quantifi-
cazione, rispettivamente, considerando la
differenza tra la retribuzione annua di un
ammiraglio ispettore e un contrammira-
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glio, parametrata su sette mensilità, nonché
considerando l’ammontare annuo della re-
tribuzione lorda spettante a un ammiraglio
ispettore, attesa la necessità di procedere
alla ulteriore promozione aggiuntiva da am-
miraglio ispettore con decorrenza dal 1°
luglio 2025. Sul punto, segnala che la pre-
detta ulteriore promozione aggiuntiva, da
effettuare in deroga all’articolo 1079 del
codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
oltre a rendere il numero degli ammiragli
ispettori coerente con le posizioni organiz-
zative per tale grado già previste a legisla-
zione vigente, garantirà, in aderenza al
principio generale del buon andamento della
pubblica amministrazione, che vi sia piena
corrispondenza tra grado rivestito e inca-
rico assunto, ponendo termine in tal modo
a contenziosi scaturenti dal disallinea-
mento discendente dall’impiego di ufficiali
destinati ad assumere un incarico supe-
riore rispetto al grado rivestito. Per effetto
di tali disposizioni, infatti, con le due pro-
mozioni ad ammiraglio ispettore che av-
verranno il 1° luglio 2025 si avrà un nu-
mero di ufficiali con tale grado pari al
numero delle posizioni organizzative oggi
esistenti.

Rappresenta, peraltro, che le disposi-
zioni di cui all’articolo 12, comma 16-
octies, in materia di conservazione degli atti
redatti dai notai in formato digitale, non
comportano oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica, con particolare riferi-
mento all’Amministrazione degli archivi no-
tarili.

Segnala, quindi, che gli oneri derivanti
dall’incremento del numero delle posizioni
di livello dirigenziale non generale dell’I-
stituto nazionale di documentazione, inno-
vazione e ricerca educativa, previsto dal-
l’articolo 12, comma 16-quaterdecies, sono
stati quantificati considerando i tratta-
menti economici riconosciuti dalla contrat-
tazione collettiva, applicando altresì gli in-
crementi previsti dalla contrattazione col-
lettiva per il triennio 2022-2024 e il trien-
nio 2025-2027.

Evidenzia, poi, che gli oneri derivanti
dall’articolo 12, comma 16-undevicies, che
esclude le assunzioni a tempo indetermi-

nato da parte delle Fondazioni lirico-
sifoniche, dei teatri nazionali e di rilevante
interesse culturale dall’applicazione, per
l’anno 2025, della riduzione del 25 per
cento delle facoltà assunzionali derivanti
dalle cessazioni nell’anno precedente, sono
stati quantificati sulla base dei dati relativi
alle predette cessazioni.

Per quanto attiene al Fondo per il fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche di
cui all’articolo 1, comma 601, della legge
n. 296 del 2006, oggetto di riduzione con
finalità di copertura degli oneri derivanti
dall’articolo 12, comma 16-sexiesdecies e
dalle modifiche introdotte all’articolo 14,
comma 6, del provvedimento in esame,
assicura che questo reca le necessarie di-
sponibilità e che le riduzioni previste non
sono suscettibili di pregiudicare la realiz-
zazione degli interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo.

Rammenta che le autorizzazioni di spesa
riferite a investimenti da parte delle am-
ministrazioni centrali, ridotte con finalità
di copertura finanziaria ai sensi dell’arti-
colo 15-ter, comma 2, recano le necessarie
disponibilità finanziarie e il loro utilizzo
non pregiudica la realizzazione di inter-
venti già programmati a legislazione vi-
gente.

Assicura, poi, che i bilanci dell’Agenzia
delle entrate e dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli recano le disponibilità neces-
sarie a far fronte a quota parte degli oneri
derivanti dall’articolo 17-bis, comma 4.

Rammenta che gli oneri derivanti dalle
assunzioni a tempo determinato presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17-ter, comma 3, quarto
e quinto periodo, sono stati quantificati
sulla base dell’inquadramento previsto del
medesimo personale e dei corrispondenti
trattamenti economici previsti dalla con-
trattazione collettiva.

Precisa, poi, che gli oneri derivanti dalle
procedure selettive espletate dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’articolo 17-
quater, comma 1, sono stati quantificati
ipotizzando una spesa di euro 276.500 per
la progettazione dell’intervento, i servizi
per la ricezione delle domande e la produ-
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zione dei quesiti, euro 444.000 per le spese
relative ai locali per lo svolgimento delle
prove e ai servizi generali, euro 69.500 per
la commissione ed euro 10.000 per la vigi-
lanza.

Osserva, inoltre, che le disposizioni del-
l’articolo 19, comma 4-bis, che prevedono il
trasferimento delle disponibilità residue del
fondo per la promozione della ricerca, il
trasferimento tecnologico e la formazione
universitaria nelle regioni interessate dagli
eventi sismici del 2016 alla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario straordina-
rio competente per gli interventi da realiz-
zare nei medesimi territori, non determi-
nano effetti peggiorativi, in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, rispetto
alle previsioni di spesa a legislazione vi-
gente.

Con riguardo agli oneri derivanti dalle
assunzioni presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, disposte dall’arti-
colo 20, commi 2-bis, 2-ter, 2-quater e 2-sep-
ties, chiarisce che questi sono stati deter-
minati sulla base dei trattamenti economici
da riconoscere in base alla legislazione
vigente, nonché delle stime delle spese di
funzionamento delle relative strutture am-
ministrative.

Fa presente, infine, che i Fondi di cui
all’articolo 1, comma 199, e all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014, il
Fondo da ripartire per la gestione della
cybersicurezza, di cui all’articolo 1, comma
899, lettera b), della legge n. 197 del 2022,
il Fondo integrativo speciale per la ricerca,
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo n. 204 del 1998, nonché il Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente,
anche conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 1,
comma 511, della legge n. 296 del 2006,
recano le disponibilità finanziarie necessa-
rie a far fronte alle riduzioni disposte, con
finalità di copertura o di compensazione
degli effetti finanziari, dal provvedimento
in esame, senza che le medesime riduzioni
pregiudichino la realizzazione di altri in-
terventi già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse dei medesimi
Fondi.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2308-A,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 25 del 2025, recante disposizioni urgenti
in materia di reclutamento e funzionalità
delle pubbliche amministrazioni;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il decreto del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di cui all’articolo 2, comma 2-ter,
assicurerà che al reclutamento di personale
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato per il potenziamento delle
attività finalizzate alla tutela del territorio,
alla gestione delle acque e alla mitigazione
del dissesto idrogeologico e del cambia-
mento climatico si provvederà nell’ambito
delle risorse di cui allo stanziamento pre-
visto dall’articolo 1, comma 698, della legge
n. 197 del 2022, nonché delle risorse di-
sponibili di cui alla legge n. 213 del 2023,
a valere sulle risorse iscritte nel capitolo
3031 dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
nel rispetto della vigente dotazione orga-
nica;

le amministrazioni pubbliche prov-
vederanno alla stipula di contratti a tempo
determinato per la copertura delle vacanze
organiche conseguenti al collocamento in
aspettativa non retribuita di proprio per-
sonale dipendente, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 3, comma 1, lettera e-bis),
nei limiti dei risparmi di spesa derivanti
dal predetto collocamento in aspettativa
non retribuita, conformemente alla clau-
sola di invarianza finanziaria di cui alla
medesima lettera e-bis);

le risorse destinate alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’arti-
colo 4, comma 4-bis, relative alla prosecu-
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zione delle attività dei corpi civili di pace di
cui all’articolo 1, comma 253, della legge
n. 147 del 2013, sono state quantificate
sulla base delle risorse effettivamente uti-
lizzate nell’ambito dei cicli di sperimenta-
zione già completati, sono iscritte sul ca-
pitolo 2185, piano gestionale n. 1, dello
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
possono essere utilizzate senza compromet-
tere l’erogazione di contributi e lo svolgi-
mento di attività di cooperazione allo svi-
luppo già pianificate e programmate;

gli enti pubblici di ricerca potranno
utilizzare le risorse loro assegnate desti-
nate alla valorizzazione del proprio perso-
nale tecnico-amministrativo, nel limite del
50 per cento delle risorse assegnate a cia-
scun ente, anche al fine di effettuare pro-
gressioni economiche e progressioni di car-
riera, ai sensi di quanto previsto dal comma
7-bis dell’articolo 4, senza pregiudicare gli
interventi di valorizzazione del personale
previsti a legislazione vigente;

la quantificazione degli oneri di cui
all’articolo 4, comma 9-sexies, derivanti dal-
l’istituzione nello stato di previsione del
Ministero dell’università e della ricerca di
due fondi destinati, rispettivamente, alla
copertura della retribuzione tabellare e al
finanziamento delle retribuzioni di posi-
zione e di risultato della figura del diri-
gente amministrativo di seconda fascia a
tempo determinato presso le istituzioni sta-
tali dell’alta formazione e specializzazione
artistica e musicale, istituito dal precedente
comma 9-ter, è stata effettuata secondo
criteri di prudenzialità, ipotizzando l’isti-
tuzione di un numero di posizioni pari al
limite massimo di trentacinque stabilito dal
comma 9-quater del medesimo articolo e
considerando una spesa annua pro capite
pari a circa 143.855 euro;

la spesa autorizzata dall’articolo
5-bis, comma 1, per il reclutamento, da
parte del Ministero della salute, del con-
tingente di otto dirigenti di seconda fascia,
ventitré dirigenti sanitari e novanta unità
di personale non dirigenziale dell’Area dei
funzionari, da reclutare in aggiunta alle

vigenti facoltà assunzionali, è stata quan-
tificata considerando le retribuzioni previ-
ste dai vigenti contratti collettivi di lavoro
e applicando l’incremento del 5,40 per cento
previsto dal contratto collettivo di lavoro
per il triennio 2025-2027;

la quantificazione dell’incremento,
disposto dall’articolo 5-bis, comma 3, della
dotazione finanziaria destinata alle esi-
genze degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro della salute è stata effettuata
tenendo conto dell’incremento, in misura
pari a dieci unità di personale non dirigen-
ziale, del contingente di cui al regolamento
di organizzazione degli uffici di diretta
collaborazione del Ministero della salute
disposta dal comma 2 del medesimo arti-
colo 5-bis, nonché della disponibilità, nel-
l’ambito del capitolo 1003 dello stato di
previsione del predetto Ministero, di
1.305.743 euro;

le disposizioni di cui all’articolo 6-bis
in materia di assunzioni di personale non
dirigenziale da parte dell’Autorità garante
nazionale dei diritti delle persone con di-
sabilità non determinano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
quanto si limitano a disciplinare le moda-
lità di reclutamento del medesimo perso-
nale, che avrà luogo nel rispetto delle pre-
visioni di cui al decreto legislativo n. 20 del
2024;

la rideterminazione in aumento de-
gli oneri derivanti dall’articolo 7, comma 1,
è stata effettuata tenendo conto degli oneri
derivanti dal medesimo comma 1, primo
periodo, nel testo risultante dalle modifiche
introdotte nel corso dell’esame in sede re-
ferente, per il reclutamento di quindici
delle trenta unità di personale presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri al fine
di rafforzare le attività della Commissione
RIPAM, quantificati sulla base del tratta-
mento previsto dalla contrattazione collet-
tiva e degli incrementi previsti per la tor-
nata contrattuale relativa al triennio 2025-
2027;

il fondo di cui all’articolo 1, comma
613, della legge n. 234 del 2021 reca le
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disponibilità necessarie a far fronte agli
ulteriori oneri derivanti dall’articolo 7,
comma 1, come modificato nel corso del-
l’esame in sede referente, nonché agli oneri
derivanti, per l’anno 2025, dall’articolo 7-ter,
senza pregiudicare gli interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del medesimo fondo;

agli oneri derivanti dall’aumento da
due a tre unità del contingente del perso-
nale dirigenziale non generale assegnato
alla struttura di missione per l’attuazione
del Piano Mattei, previsto dall’articolo 7,
comma 4-bis, lettera b), si provvederà at-
traverso i risparmi di spesa, quantificabili
in circa 213.100 euro annui, derivanti dalla
riduzione, da quindici a quattordici, del
contingente di personale non dirigenziale
della medesima struttura di missione, non-
ché dalla previsione che l’incarico di coor-
dinatore della stessa struttura sarà svolto a
titolo gratuito;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’incremento di una unità di per-
sonale dirigenziale di livello generale del
contingente della Segreteria tecnica per le
politiche in materia di disabilità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, previsto
dall’articolo 7-ter, è stata effettuata consi-
derando il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio previsto dalla contrat-
tazione collettiva, tenendo conto che, per
l’anno 2025, il predetto incremento è au-
torizzato dalla disposizione in esame a de-
correre dal 1° giugno 2025;

il Fondo per le politiche in favore
delle persone con disabilità di cui all’arti-
colo 1, comma 178, della legge n. 234 del
2021, ridotto con finalità di copertura degli
oneri derivanti, per gli anni 2026 e 2027,
dall’articolo 7-ter del provvedimento in
esame, reca le necessarie disponibilità;

le disposizioni dell’articolo 7-qua-
ter, comma 1, non sono suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto sono es-
senzialmente volte a disciplinare la com-
posizione delle delegazioni che partecipano

alle procedure negoziali per la stipulazione
degli accordi sindacali relativi alle aree
negoziali dei dirigenti delle Forze di polizia
a ordinamento militare e delle Forze ar-
mate per i trienni 2018-2020 e 2021-2023;

l’equiparazione della posizione di
stato giuridico del distacco sindacale, quanto
agli effetti, a quella dell’aspettativa, previ-
sta per i militari dall’articolo 7-quater,
comma 3, lettera b), opera, per espressa
previsione della medesima norma, salvo
che sia diversamente disposto e, pertanto,
per l’aspettativa non retribuita continua ad
applicarsi l’articolo 904-bis, comma 2, del
codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010, a norma
del quale il periodo di collocamento in
aspettativa sindacale non dà diritto ad al-
cuna retribuzione, mentre per il distacco
continua ad applicarsi l’articolo 913-bis del
medesimo codice, ai sensi del quale il di-
stacco sindacale dà diritto all’intera retri-
buzione spettante nel momento del collo-
camento in distacco sindacale, con esclu-
sione dei compensi e delle indennità per il
lavoro straordinario e di quelli collegati
all’effettivo svolgimento delle prestazioni;

le proroghe, disposte dall’articolo 8,
comma 8-bis, in materia di erogazione di
contributi ai comuni per la realizzazione di
investimenti previsti dalle leggi di bilancio
per il 2019, per il 2020 e per il 2022, non
sono suscettibili di determinare un’altera-
zione della dinamica delle spese per i sud-
detti contributi rispetto a quella prevista a
legislazione vigente, trattandosi di proro-
ghe ricomprese nell’ambito dell’esercizio
finanziario 2025;

la riduzione, per gli anni 2025 e
2026, delle risorse destinate, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 582, della legge n. 205
del 2017, alla compensazione del minor
gettito, derivante dalla previsione di nuovi
criteri di classificazione catastale di ban-
chine e aree destinate a servizi portuali e
delle connesse infrastrutture site nei porti
di rilevanza nazionale e internazionale di
competenza delle Autorità di sistema por-
tuale, prevista, con finalità di copertura
finanziaria, dall’articolo 8, comma 10-ter
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del decreto in esame, non è suscettibile di
pregiudicare le finalità alle quali le pre-
dette risorse sono destinate a legislazione
vigente;

l’Unità Tecnica-Amministrativa di cui
all’articolo 15 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28
gennaio 2011, che opera presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e svolge
attività amministrative, contabili e legali
conseguenti a pregresse gestioni commis-
sariali in Campania, potrà provvedere per
un ulteriore triennio, fino al 31 dicembre
2028, all’esercizio delle funzioni del Com-
missario straordinario per lo svolgimento
delle attività connesse al programma di
ricostruzione di cui al titolo VIII della legge
n. 219 del 1981, trasferite alla predetta
Unità dall’articolo 10-bis del provvedi-
mento in esame, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e, in par-
ticolare, di quelle giacenti nella contabilità
speciale n. 5148 e nella contabilità speciale
1420, nella cui titolarità l’Unità subentra
per effetto di quanto disposto dal comma 1
del medesimo articolo 10-bis;

gli incrementi delle dotazioni orga-
niche dell’Ente parco nazionale del Gran
Sasso e Monti della Laga e dell’Ente parco
nazionale della Maiella, previsti dall’arti-
colo 10-quater, saranno realizzati nel ri-
spetto dei vincoli finanziari previsti dalla
normativa vigente e del principio di inva-
rianza della spesa per il personale, come
previsto dai commi 1 e 2 del medesimo
articolo;

le disposizioni di cui all’articolo 11,
comma 3-octies, lettera b), che autorizzano
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) ad assumere a tempo indetermi-
nato tre unità di personale di livello diri-
genziale non generale a valere sulle risorse
già stanziate nel bilancio del Sistema in-
formativo nazionale per lo sviluppo dell’a-
gricoltura-SIN S.p.a. e trasferite al fondo di
dotazione della medesima Agenzia non sono
suscettibili di determinare effetti finanziari
negativi in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto rispetto a quelli già consi-
derati nelle previsioni tendenziali di fi-
nanza pubblica;

agli oneri derivanti dalle ulteriori
assunzioni presso la medesima Agenzia pre-
viste dal comma 10-ter del medesimo arti-
colo 11 si provvederà a valere sulle risorse
stanziate sul capitolo 1982 dello stato di
previsione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste e
trasferite sul capitolo 1525 del medesimo
stato di previsione ai sensi del comma 7
dell’articolo 9-quater del decreto-legge n. 63
del 2024, che possono essere utilizzate senza
recare pregiudizio alle finalità alle quali
esse risultano preordinate a legislazione
vigente;

al fine di garantire la neutralità
finanziaria delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11-bis, comma 1, lettera b), l’Ispet-
torato nazionale del lavoro provvederà me-
diante corrispondente riduzione del budget
assunzionale disponibile, che al 31 dicem-
bre 2024 ammonta a 6.340.757 euro, cor-
rispondenti a 149 unità di personale con
qualifica di assistente amministrativo, es-
sendo al contempo prevista la diminuzione
di 34 unità della dotazione organica dell’I-
stituto;

alle disposizioni di cui all’articolo
24-bis, comma 1, del decreto-legge n. 41
del 2021, volte a disciplinare il regime
transitorio di non ripetibilità degli emolu-
menti corrisposti al personale medico con-
venzionato a seguito di prestazioni lavora-
tive rese in esecuzione di accordi collettivi
nazionali di lavoro o integrativi regionali
regolarmente sottoscritti, non sono stati
ascritti effetti finanziari e l’estensione, ad
opera dell’articolo 12, comma 1-bis, del
provvedimento in esame, del medesimo re-
gime alle somme corrisposte negli anni dal
2021 al 2024 non è suscettibile di determi-
nare effetti negativi rispetto alle previsioni
tendenziali di finanza pubblica;

le disposizioni dell’articolo 12, commi
da 1-ter a 1-sexies, relative all’iscrizione di
pubbliche amministrazioni alla gestione per
conto dello Stato dell’assicurazione presso
l’INAIL, non sono suscettibili di determi-
nare effetti negativi per la finanza pub-
blica, in quanto le stesse si limitano a
confermare la platea dei soggetti pubblici

Martedì 22 aprile 2025 — 40 — Commissione V



interessati dalla predetta gestione, al fine di
superare le incertezze esistenti nell’appli-
cazione della vigente normativa e prevenire
il relativo contenzioso;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’articolo 12, comma 10-quater,
lettera b), è stata effettuata sulla base dei
trattamenti previsti dalla contrattazione col-
lettiva applicabile al personale interessato
del Ministero delle imprese e del made in
Italy;

l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 26, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 82 del 2022 reca le disponibilità
necessarie a far fronte agli oneri derivanti
dall’articolo 12, comma 10-quater, lettera
b);

l’inserimento, nell’ambito dell’arti-
colo 12, comma 11, di una nuova categoria
di dipendenti soggetti alla possibile risolu-
zione unilaterale del rapporto di lavoro da
parte delle amministrazioni pubbliche non
comporta oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica, in quanto alla predetta
risoluzione si provvederà nel limite del 15
per cento del personale in possesso dei
necessari requisiti, già previsto dal mede-
simo comma 11;

il budget assunzionale derivante dai
risparmi relativi alla cessazione dal servi-
zio di personale negli anni 2019, 2020, 2021
e 2022 utilizzato ai fini delle assunzioni
presso il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi
dell’articolo 12, comma 14, è pari a
4.385.012,33 euro e il budget per l’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agro-alimen-
tari, derivante dalle cessazioni dal servizio
nei medesimi anni, è pari a 1.272.390,19
euro e sono idonei ad assicurare la coper-
tura degli oneri derivanti dalle assunzioni
previste dal medesimo comma 14;

gli oneri derivanti dai commi 16-
quater e 16-sexies dell’articolo 12, in ma-
teria di incremento della dotazione orga-
nica degli ammiragli ispettori del Corpo

delle Capitanerie di porto, sono stati quan-
tificati, rispettivamente, considerando la dif-
ferenza tra la retribuzione annua di un
ammiraglio ispettore e un contrammira-
glio, parametrata su sette mensilità, nonché
considerando l’ammontare annuo della re-
tribuzione lorda spettante a un ammiraglio
ispettore, attesa la necessità di procedere
alla ulteriore promozione aggiuntiva da am-
miraglio ispettore con decorrenza dal 1°
luglio 2025;

la predetta ulteriore promozione ag-
giuntiva, da effettuare in deroga all’articolo
1079 del codice dell’ordinamento militare
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, oltre a rendere il numero degli am-
miragli ispettori coerente con le posizioni
organizzative per tale grado già previste a
legislazione vigente, garantirà, in aderenza
al principio generale del buon andamento
della pubblica amministrazione, che vi sia
piena corrispondenza tra grado rivestito e
incarico assunto, ponendo termine in tal
modo a contenziosi scaturenti dal disalli-
neamento discendente dall’impiego di uffi-
ciali destinati ad assumere un incarico su-
periore rispetto al grado rivestito;

per effetto di tali disposizioni, in-
fatti, con le due promozioni ad ammiraglio
ispettore che avverranno il 1° luglio 2025 si
avrà un numero di ufficiali con tale grado
pari al numero delle posizioni organizza-
tive oggi esistenti;

le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 16-octies, in materia di conserva-
zione degli atti redatti dai notai in formato
digitale, non comportano oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, con partico-
lare riferimento all’Amministrazione degli
archivi notarili;

gli oneri derivanti dall’incremento
del numero delle posizioni di livello diri-
genziale non generale dell’Istituto nazio-
nale di documentazione, innovazione e ri-
cerca educativa, previsto dall’articolo 12,
comma 16-quaterdecies, sono stati quanti-
ficati considerando i trattamenti economici
riconosciuti dalla contrattazione collettiva,
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applicando altresì gli incrementi previsti
dalla contrattazione collettiva per il trien-
nio 2022-2024 e il triennio 2025-2027;

gli oneri derivanti dall’articolo 12,
comma 16-undevicies, che esclude le assun-
zioni a tempo indeterminato da parte delle
Fondazioni lirico-sifoniche, dei teatri na-
zionali e di rilevante interesse culturale
dall’applicazione, per l’anno 2025, della ri-
duzione del 25 per cento delle facoltà as-
sunzionali derivanti dalle cessazioni nel-
l’anno precedente, sono stati quantificati
sulla base dei dati relativi alle predette
cessazioni;

il Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge n. 296 del 2006,
oggetto di riduzione con finalità di coper-
tura degli oneri derivanti dall’articolo 12,
comma 16-sexiesdecies, e dalle modifiche
introdotte all’articolo 14, comma 6, del
provvedimento in esame, reca le necessarie
disponibilità e le riduzioni previste non
sono suscettibili di pregiudicare la realiz-
zazione degli interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo;

le autorizzazioni di spesa riferite a
investimenti da parte delle amministra-
zioni centrali, ridotte con finalità di coper-
tura finanziaria ai sensi dell’articolo 15-ter,
comma 2, recano le necessarie disponibilità
finanziarie e il loro utilizzo non pregiudica
la realizzazione di interventi già program-
mati a legislazione vigente;

i bilanci dell’Agenzia delle entrate e
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
recano le disponibilità necessarie a far fronte
a quota parte degli oneri derivanti dall’ar-
ticolo 17-bis, comma 4;

gli oneri derivanti dalle assunzioni a
tempo determinato presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 17-ter, comma 3, quarto e quinto
periodo, sono stati quantificati sulla base
dell’inquadramento previsto del medesimo
personale e dei corrispondenti trattamenti

economici previsti dalla contrattazione col-
lettiva;

gli oneri derivanti dalle procedure
selettive espletate dal Ministero della giu-
stizia ai sensi dell’articolo 17-quater, comma
1, sono stati quantificati ipotizzando una
spesa di euro 276.500 per la progettazione
dell’intervento, i servizi per la ricezione
delle domande e la produzione dei quesiti,
euro 444.000 per le spese relative ai locali
per lo svolgimento delle prove e ai servizi
generali, euro 69.500 per la commissione
ed euro 10.000 per la vigilanza;

le disposizioni dell’articolo 19,
comma 4-bis, che prevedono il trasferi-
mento delle disponibilità residue del fondo
per la promozione della ricerca, il trasfe-
rimento tecnologico e la formazione uni-
versitaria nelle regioni interessate dagli
eventi sismici del 2016 alla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario straordina-
rio competente per gli interventi da realiz-
zare nei medesimi territori, non determi-
nano effetti peggiorativi, in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, rispetto
alle previsioni di spesa a legislazione vi-
gente;

gli oneri derivanti dalle assunzioni
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, disposte dall’articolo 20, commi
2-bis, 2-ter, 2-quater e 2-septies, sono stati
determinati sulla base dei trattamenti eco-
nomici da riconoscere in base alla legisla-
zione vigente, nonché delle stime delle spese
di funzionamento delle relative strutture
amministrative;

i Fondi di cui all’articolo 1, comma
199, e all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, il Fondo da ripartire per la
gestione della cybersicurezza, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 899, lettera b), della legge
n. 197 del 2022, il Fondo integrativo spe-
ciale per la ricerca, di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo n. 204 del
1998, nonché il Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente, anche conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
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di cui all’articolo 1, comma 511, della legge
n. 296 del 2006, recano le disponibilità
finanziarie necessarie a far fronte alle ri-
duzioni disposte, con finalità di copertura o
di compensazione degli effetti finanziari,
dal provvedimento in esame, senza che le
medesime riduzioni pregiudichino la rea-
lizzazione di altri interventi già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse dei medesimi Fondi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 12.55.
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